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XCIX. 

rrORNATA DEL 21 l\IARZO 1906 

• Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Omaggi - Congedo - Seçuito della discussione del disegno di legge: < Dispo­ 
si::ioni sugli stipendi e sulla carriera del personale delle scuole classiche, tecniche e nor­ 
mali» (N. 205) - Osseroazioni dei senatori Veronese, e Dini, relatore, e del ministro del­ 
l' istruzione pubblica, all'art. 6 che è approvato - Alr at t. 7 il senatore Tommasini propone 
un emendamento, che poi ritira in seguito ai riliet:i fatti dai senatori Cantoni, dell'Ufficio 
centrale, e Dini relatore '4 dal ministro delt" istruzione pubblica - L'art. 7 è approvato - 
Sull'articolo 8 parlano i senatori Yeronese, V il lari e Dini, relatore, il quale propone la 
soppressione del secondo comma, consentita dal rninisfro e dal Senato ~ Si. approva l'art. 8 
così modìttcato - All'art. 9 i senatori Cantoni e Slacci propongono emendamenti. - Dopo 
dlscussione, alla quale prendono parte il ministro dell'istruzione pubblica, i senatori Slacci; 
Arcoleo, Scialrja e Dini, relatore, l'emendamento dell'onor, Siacci non è approcato, e quello 
del senatore Cantoni è accolto - Si apin·ova r orticolo 9 emendato - L'art. fO è approvato 
con un quarto comma proposto dall' Utncio centrale»- Si opproiano sen:;a discussion« gli altri 

· articoli dalf f1 al 33 nel testo concordato tra minisfro e l'(flcio centrale, meno gli articoli JG 
·e 2G, i quali sono accolti su proposta dcll' ['fflcio centrale, il primo con un'aggiunta, il seconda 
con una cariante - Si approca anche un articolo aggiuntivo N. 31-bis proposto dall' Uf/lcio cen­ 
trale e dal ministro dell'istruzione pubblica - All'art. 34 parlano i scnatot'i Vet·onese e Dinl. · 
relatore, il quale propone di aggiungere. un comma, consentito dal ministro dclristruzione pufJ­ 
blica - L'aggiunta e l'articolo sono approvati -Anche l'art 35 è approcato .=on una aggiunta - 
Si t:otano sen;a discussione gli articoli 3G, 37, 40 e 41, e gli articoli 38 e39 c<;n aggiunte proposte 
dall' lltr.cio centrale - Il Presidente, dopo arer letto un emendamento del senatore Arcoleo; 
sottoscritto anche dal senatore Drusa, apre la discussicne sull' 01·t. 42 - Parlano i senatori 
Blaserna, Veronese, Maraçliano, Scialcja, Morandi, presidente dtll' C:f/ìcia centrale:, ed 
Arcoleo - Il seguilo della discussione è rinviato alla successil:a ternata. 

Lll seduta ò aperta alle oro 14.30. 
È presente il ministro d~u· istru~ione pubblica. 
ARRIV ABENE, segretario, dà lettura del pro· 

cesso verbale della seJuta precedente, il quale 
è approvato. · 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE~TE. Prego i> senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura. dell'elenco degli o­ 
maggi pervenuti al S.:mato. 

Dùc:ussioni, f. 3 7' 4. 

·,ARRIVAllENE legge: 
Fanno omaggio al Sonato delle scguenLi pub­ 

blicazioni : 
Il marchese dott. Francesco Luzi di Sanae­ 

verino (~!arche): Saggio di una serie dei Cun­ 
soli di Samieverino (.\farcite); 
L' ing. Carlo Navone di Genova: .Della di­ 

rettissima Genova-.\lilu1w e Morta1·a per le 
t:alli Secca e Scrivia; 

La Direzione dùlla e Lega Naz.fonafe i., di 
5 Tipogr11C.a dol Sen11to. 
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Zara: Relazione del XIV Congresso di quella 
Lega Nazionale; · 

Il prof. Francesco Bassani, socio della R. Ac­ 
cademia dei Lincei, Roma: Commemorazione 
del senatore Giuseppe Scarabelli-Gommi Fla- 
mini; , 

Il prof. Antouio Oarrucelo, Roma: Sull'Okapia 
donata da S. 1J. il Rr! Vittorio Emanuele II r 
al Museo zoologico della R. Università di Roma; 

Il cav. Biagio Punture, di Caltanissetta: Delle 
condizioni economiche della provincia di Calla· 
nissetta ; 
II signor Giovanni Gentile, di Napoli: 

1° Le val'ie redazioni del e De senm ,•crttm » 
di T. Campanella ; 

2° La riforma della scuola media ; 
L'avv. E. M. Pagliano, di Ale:.!sandria 1 Fram­ 

me11ti di un'ope>·a giul"idica; 
Il signor Aldo Gorctti, di Firenze: Le pe,·i· 

pezie di un Prefetto del Regno; 
Il Procuratore generale della Corte d'appello 

di Torino: Relazione dell'Ammini~trazionc della 
gtu~!izia nel distretto di quella Corte d'appello, 
per l'anno lf05; 

La Direzione d' artiglieria e Genio : Icicista 
di artiçllcria e Genio, Voi. I, febbraio H)Q{I; 
L'onor. ministro della marina, Homa: An· 

nuario ufficiale della R. Marina per I'anno fOOG. 

Congedo. 

PRES!DE~TE. L'onorevole Cavalli chiede un 
congedo di giorni quindici per motivi di fa. 
miglia. · 
Se non vi sono opposizioni, questo 'congedo 

s'intende accordato, 

Seguito della l!~cuHione tlc1 diacgoo di legge : 
e DispoNiziooi eugli etipeodi e 1ull:i carriera 
del pereooale della scuole cianiche, tecnichs 
e norma1i > (N. 205). 

PRESIDE:-ìTE. Ora l'ordine del giorno 1rera 

il seguito della discussione degli articoli dcl 
progetto di legge sullo stato economico degli 
insegnanti. 

Ieri venne votato l'art. 5. 
Passiamo ora all'art. O così concepito: 

Art. 6. 
L' Insegnante 'straordi:i'lrio, che passa per 

concorsa da uno ad altro ruolo dello stesso or· 

' . 

dine, o da uno ad altro ordino. di ruoli, deve 
compiere il suo periodo di prova nel nuovo 
ruolo, o nel nuovo ordino di ruoli, con tutte 
le norme contenute nell'art. 3. In ogni caso 
il suo passaggio non diventerà definitivo se 
non dopo almeno un anno di servizio nel nuovo 
ruolo o nel nuovo ordine di -ruoli. 
L'insegnante ordinario, che passa per con­ 

corso da uno ad altro ruolo dello stesso ordine, 
o da uno ad altro ordine di ruoli, conserva, 
per gli efl'otti dello stipendio e della carriera, 
la propria anzianità; però il suo passaggio non 
diventerà definitivo se non dopo•un periodo di 
prova non superiore ad un anno, seguito da 
una ispezione. Se la prova gli riesca sfavore· 
vole, potrà ottenere un nuovo anno· di prova. 
con nuova ispezione. Ovo egli dovesse, anche 
dopo questa seconda prova, ritornare al ruolo, 
o all'ordine di ruoli prima lasciato, il suo stì­ 
pendio sarà quello che avrebbe conseguito, so 
avesse continuato ad appartenere ad esso. 

È aperta b discnssione su questo art. G. 
VEROXESE. Domando fa parola. 
PilESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare, 
YElWXESE. Desidererei di avere qualche chia- 

rimento sul modo come questo articolo è com· 
pilato. 
Il secondo comma dice cosi: e L'iusegnante 

ordinario che passi per concorso da uno ad nitro 
ruolo dello stesso orlino o da uno ad altro or· 
dine di ruoli, conserva, per gli effetti dello sti­ 
pendio e della carriera la propria anzianità>; 
Questo non è affatto chiaro. Supponiamo in· 
fatti che ci sia un professore di ginnasio che 
abbia compiuto due o tre quiu'luenni, che abbia 
già uno stipendio di L. 3000 o :3500, il quale 
voglia passare al liceo. L' iusegnauta <li liceo 
ha per primo stipendio L. 2200. Ora, domando, 
questo profossore di ginnas:o, che ha il merito 
di passare da una scuola inferiore a.J uaa scuola 
superiore, consen·a il suo stipendio f QCicslo 
non è chi:1ro pcrchè l' artico!o dica: e per i:r~ 
fdto dello stipcnd:o e la carri.:ra conscrra la 
propfia anzianhà >. 
Se il professore di ginnnsio, pass11udo dal gin· 

nas:o al liceo, dovesso perdùro parte <lcl!o 
stipendio, non vi s11.rehbtJ alcun prcfosEcre elio 
vcrrebhe ras~are r.l Jlc;>o, quindi dcsid•;1·ùrci 
snpero se il pre:fozsoro Ji i;inna.>:o, :n·cnJo g'u 
uno stipendio super:cre a qucl!o bil.ii.!e cl.::! 

~·;. "' 
- .... 
·-. : · .. 
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professore di Iìcoo, lo conserva, e in tal caso 
cho cosa significhi e conservare la propria an­ 
zianità>, porchè secondo me l'anzianità ilo· 
vrebbe cominciare dall'ultima sua nomina e 
non dalla precedente. 
Dl~I, relatore. Domando la parola. 
l'RESIDE:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
D:~I, relatore. L' articolo mi pare chiaro. 

Supponiamo un professore che abbia tredici anni 
di servizio nel glunasìo ; esso fa un concorso 
e passa al Iiceo : nel ginnasio lo stipendio era 
di 2000 lire, stipendio iniziai", nel Liceo lo sti­ 
pendlo ordinario è ùi 2MO lire, poi ci sono gli 
au\penti di :JOO lire ogni cinque anni nel gin· 
Dasio e 500 lire nel liceo. S~ questo profes­ 
soro ha 13 anni di servizio, che corrisponde 
così: dieci anni di servizio di ginnasio, come 
professore ordinario, oltre i tre dello straordi­ 
nariato, egli ha 200'.J lire e duo quiuqueuii ; 
passando al liceo avrà 2500 lire più i due 
qniuquenni. Ecco lo spirito dell'articolo. Sarebbe 
quindi come sa fosso entrato al liceo al prin­ 
cipio della sua carriera, e tutto questo non porta 
differenze, e:l è ben giusto. 

Le differenze vengono quando uno del terzo 
ordine di ruoli, come è chiamato nella leg-rio, 
passa a uno dei primi due ordini di ruolo, 
perchè iu quei ruoli gli aumenti quiuquennali 
non sono gli stessi, tua di 200 o di l 00 lire. 
Se ad eecinpio · l'insegnante di computisteria 
nelle scuole tecniche con 13 anni cli servizio 
ha concorso alla ragioneria in un Istituto to­ 
onico e viene nomiuato ìnsegnaute in questo 
Istituto, allora passa dal terzo ordine di ruoli 
al secoudo ; nel terzo ordine di ruoli lo stesso 
insegnante ;con tredici anni di servisìo aveva 
avuto duo quinquenni, che por I' insegnante di 
computisteria sono di 200 lire ciascuno, pas­ 
sando. nel secondo ordine siccome conserva 
l' ansianità di servizio, viene ad a vero. quello 
stipendio che avrebbe nel secondo ordine, colla 
stessa anzianità. I quinquenni dieentauo _ di 
500 lire ciascuno, e quindi .osso avrà un au- · 
mento di 1000 liro sullo stipendio iniziale di 
2;;00 lire. Questo a mc pare chiaro. - 
IlOSE~Ll, ministro della puil1.'icd istrueione. 

Domando ùi parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. - 
UOSELLI, miitistro d.:lla pubblica istruzione. 

Coufermo il chiarimento dato dal relatore dol­ 
l' TJfiìcio centrale. 

, Ad ogni modo, s~ oscurità vi potesse ancora. 
essere, io terrò conto di qnanfo disse il sena­ 
tore Veronese; e nel regolaménto ogni nebbia 
si èi!eguerà. 

VERONESI!:. Domando di parili re.· 
. PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. . .• 
VERONESE. Sono soddisfatto delle osserva­ 

zioni fatte da!I' onorevole relatore; sollanto io 
ho detto che quanto ngli aumenti quinquennali 
mi pare un po' troppo che un insegnante che 
passa al liceo, abbia a<l avere anche l'aumento 
dei duo o tre quinrtnenni compiuti nel/ginnasio 
nel suo passaggio al liceo. Non insisto nel 
presentare emendamenti, pllrchè già ce ne sa­ 
r(;ùbero da fare moltiss;m'i in q'lesta legge 
e noi vogliamo tutti appl'ovarla il pit\ \')resti) 
che sia. possibile. 

DlNI, relatore. Dom:miio la pal'O!a. 
PRESIDE~TE. Ha facf1ltà di parlare. 
DINI, relat01·e. Ilo già detto cl:e néllo mo• 

diflcazioni che l' UlHcio centrale, d'accordo col 
ruinistro, ha apport:1to alla lrgge, hs volnto 
toner formo quasi tutte le conce3sioni che ls 
Camera ha fatto: qnocta era una di q1l'éllt', e 
I' Uflkio centrale ave'"a cnmbiato, andirniio ap­ 
punto nei concetti d~ll'onorcvole Veronese. Ma 
quand.o è stato richiesto dal ministro di con­ 
servarla ncn ha cre<luto di dover insistere nel 
volerla .togli ere. 
D'altronde ne M.rebbe avvenuto, como mi 

ricorJava tcstè l'oriorevolo B!aserna, cho in 
certi casi col passaro gli insf'gna!!ti a Istituti 
superiori iuvece di anelare. &\"anli con lo sti· 
pendio, se non anelavano indietro restavano 
quasi etazionarii; cioè, poteva av"enire presso 
a poco come prim:i, qnimdo con le promationi 
erano assortiti i sessenni; e anche ad altre di­ 
su~uaglianze si poteva andare incontro quando 
non ei fossero complica~ di molto le disposi­ 
zioni per avere modo di toglierle, 
La C:imor4 aveva provveduto così, e noi non 

ahbiamo creduto èi insistere ne1 volere modi· 
llcare l'articolo che del resto ei applicherà mono 
raramente per passaggi dal 3° ordine di ruoli 
a uno Ilei dne primi ordini. 

OOSELLl, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila (11coltà di parlare. 
flOSELU, rniiiistro dc1ld pubblica istruzifJfle. 

L'onorevole Veronese, quando parlò la s11cnnda 
vulta, tuc·~ò, dirò così, dcl lafo morile di q~e- 

. . . ... , .. i. 
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sto articolo di legge. Ma già il relatore ne ba 
pienamente dilucidate le ragioni giustificative. 
Si potrebbero invero, senza· questa disposizione 
fissata dalla Camera dei deputati, presentare 
dei casi, in cui alcun insegnante, per ciò solo 
che fosse passato dal ginnasio al liceo, per­ 
dendo di già per il fatto stesso di aver ratto 
un passaggio dall' una categoria ali' altra una 
parte dcl suo stipendio, subirebbe ancora una 
seconda perdita, poicbè per rispetto agli aumenti 
si verrebbe a trovare in una condizione deteriore 
in confronto con quegli altri, che fossero rima­ 
sti sempre nel ginnasio. 
Tenga quindi, I' onorevole Veronese, per 

· fermo, che anche questo lato, che dissi morale, 
fa tenuto nella dovuta considerazione, così da 
me come dall' lJ.fficio centrale; e che, in base 
ad un esame accurato di tutti i vari casi pos­ 
sibili, si è formata. in noi la conviuzione, che 
quest'articolo, a parte qualche inconveniente 
inevitabile, risponde realmente a quella relativa 
giust.izia, che in simili contingenze si può ot­ 
tenere. 
VEROXESE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
VERONESE. Risponderò brevissimamente, 

solo per dire che casi speciali non cl possono 
essere, inquantochè i professori aumentano lo 
stipendio dal Ginnasio al Liceo e di più man­ 
tengono i quinquenni. 

Soltanto questo voleva dire 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare pongo ai voti l'articolo 6. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Gli aumenti quinquennali di stipendio di cui 
all'art. 5; n. 1, oltre essere dati per anzianità 
nei periodi stabiliti dall'articolo stesso, potranno 
essere dati anticipatamente per merito distinto 
a insegnanti ordinari che si trovino ancora a 
distanza di uno o due anni dalla scadenza nor­ 
male dei detti periodi. 
Ogni anno, prima che siano assegnati gli 

aumenti per anzianità, messi a confronto per 
ciascun ruolo dei vari ordini i titoli di merito 
degli insegnanti, che si trovino nella predetta. 
condizione e tenuto conto delle ispezioni e delle 

informazioni intorno al serviz!o da essi prestato, 
sarà formato l'elenco di quelli meritevoli di 
a vere l'aumento anticipato. 

Coloro che avranno questo aumento antici­ 
pato per merito, non potranno essere, in cia­ 
scun anno, in numero superiore al quinto del 
numero complessìvo di quelli che si trovano 
nella predetta condizione di anzianità; e di essi 
non più di un terzo sarà scelto fra gli ordinari 
a cui manchino ancora due anni per arrivarvi. 
Nessun insegnante potrà ottenere per merito 

due aumenti anticipati éonsecutivi. 
Anche per gli insegnanti che avranno avuto 

per merito l'aumento anticipato, la scadenza 
del quinquennio o del sessennio successivo de­ 
correrà dalla data dcll' aumento medesimo, 

. TOM}IASl:N'I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TOM:.\IASINI. Desidero di esser breve. Come 

nel precedente disegno di legge mi pan-e op· 
portuno di proporre una modificazione, che fu 
poi accettata, la qua le tendeva a riconoscere 
che la leggi che la Camera ed il Senato sono 
per approvare riguardano non solo le persone 
ma anche le cose; credo mio debito di proporre 
una lieve modificazione anche a quest'articolo 
che risponda a quell'ordine d'idee alle quali ho 
già accennato. Pensare allo cose vuol dire 
provvedere alla scuola al suo miglior anda­ 
mento e a quel che sopratutto riguarda la 
certezza di questo migliore andamento. Ora 
nelle disposizioni di questo articolo 7, se ci 
sono alcune condizioni le quali favoriscono il 
miglioramento degli insegnanti, e' è tuttavia 
un divieto che, lo dico schiettamente, a me 
desta qualche preoccupazione, perocchè mi pare 
una di quelle tristi eredità che l'Italia si as­ 
sume dalla sua precedente vita democratica, in 
cui curava a forza di divieti chiudere il varco 
ad abusi i quali non erano mai evitati; ma. il 
divieto serviva bensì ad impedire tutto quel 
bene che dalle persone sincere ed oneste si 
poteva mettere a disposizione delle forme de· 
mocratichè ; ma non causava il male. I divieti 
nelle democrazie sono per lo più invidiosi, ed 
io credo che una legge che riguardi I' anda­ 
mento scientifico deve, non solo aver l'occhio 
alla forma democratica a coi la nostra legisla­ 
zione si informa, ma anche a quella aristocra­ 
zia intellettuale e morale che deve essere il 

- :.J 
' . '· . 
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nostro maggior desiderio quando si pensa e si 
provvede alla scuola. 

Ora, nel quarto alinea di questo articolo è 
detto: « nessun insegnante potrà ottenere per 
·merito due aumenti anticipati consecutivi>. 
. Ora io capisco che con questo articolo si 
vuol tutelare il diritto dell'anzianità; ma a me 
sembra che,' tutelando pure qnesto diritto, si 
debba chiudere la via a riconoscere un merito 
eminente dove questo possa esservi. Per con· 
seguenza io mi permetterei di aggiungere al­ 
cune parole all'articolo e dire: « nessun inse­ 
gnante potrà ottenere per merito due aumenti 
anticipati consecutivi se non in seguito a ria· 
rere favorevole della Sezione della Giunta su­ 
periore per l'insegnamento medìo s , 

A me pare che se questa modificazione potrà 
•essere accettata dal ministro e dall'Ufficio cen­ 
trale, l'anzianità rimarrà coi suoi diritti im­ 
pregiudicati, e non sarà preclusa la via al me· 
rito per impedire quel riconoscimento che è la 
più alta delle soddisfazioni a cui. può aspirare 
chi intende fare il suo dovere con piena co­ 
scienza, chi insegna con vera utilità della scuola; 
e credo che ogni pericolo di arbitrii e di infram­ 
mettenze possa essere evitato, quando il secondo 
aumento al quale si possa far luogo, sia conse­ 
guito solo in seguito al parere favorevo!e della 

· Sezione della Giunta superiore per l' insegna- 
mento modio. 

CANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANTONI. Io devo riconoscere che la mag- 

gioranza. dell'Ufficio centrale ha, collo sue pro· 
poste, più ragione di quel che io credessi, per­ 
chè io avrei sostenuta la tesi nO'alto opposta 
a quella del collega senatore Tomassini. Io ero 
cioè contrario ad ogni promozione per merito, 
perchè non mi par giusto che ad ogni dovere 
adempiuto debba corrispondere un premio spe­ 
ciale. Noi abbiamo distinti due gradi nei pro­ 
fessori : ordinari e straordinari· quando Jr j 
straordinario dopo tre anni ha insegnalo lo­ 
devolmente, diventa ordinario. Si suppone dun­ 
que che tutti quelli che sono ordinari siano 
buoni insegnanti; quindi debbono avere, come 
in tutti gli altri impieghi, la promoziono rogo· 
lare. Gl' insegnanti poi, che hanno maggior in­ 
gegno o merito segnalati per altri rlspeìtl, 
hanno aperte altre vie per progredire nella 
loro carriera: possono andare all' Università, 

50 

possono -diventare capi degli istituti, ecc. ece., 
anche se non potranno far parte del famoso 
Ispettorato. Dunque io non sarei dcl parere di 
allargare ancor più il numero delle promo­ 
zioni straordinarie per merito. Io credo che 
l' Uftlcio centrale, considerando le mie idee e 
quelle di cui si è fatto espositore il senatore 
Tommasini, si è tenuto nel giusto mezzo; e 
quindi, pur rinunciando alla mia tesi, che pro­ 
mozioni straordinarie non ci debbano essere, 
insisto vivamente perchè non ce ne siano di 
più di quelle che l' Ufflcio centralo ha stabi­ 
lito. Io confesso che sono contrario. anche ai 
premi che si assegnano nelle scuole primarie 
e secondario agli scolari; tanto più lo dovrei 
essere a queste promozioni che potranno dar 
luogo anche ad arbitrii. Tuttavia mi rassegno 
ad accettarle nella misura stabilita dal!' Ufficio·· 
coutrale ; e voglia rassegnarvisi anche il se· 
natore Tommasini. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro della pu!Jblica istruzione. 

Io prego il senatore Tommasini di non insistere; 
e qui comincio a fare una parte antipatica, sn 
cui dovrò tornare più volte. Ora è il senatore 
Tommasini, successivamente saranno altri sena­ 
tori, eh' io sarò costretto a pregare di astenersi 
dal fare delle proposte, le quali allarghino an­ 
cora i termini della spesa. Io invoco proprio 
con tutto l'animo mio la cooperazione del Se­ 
nato, per ottenere che questa legge possa, nel 
più breve tempo, essere approvata dall'altra 
Camera, o recare intlue i benefici promessi agli 
insegnanti che da tanto tempo li attendono. 
Creda puro il Senato, che oramai il Governo ha 
fallo tutto ciò che coscienziosamente si poteva 
fare, tenuto conto delle conseguenze finanziarie 
rilevantissime, che questo disegno di legge avrà. 

DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
DINI, relatore. Io dissi già ieri che con 

queste disposizioni relative agli aumenti antici­ 
pati, o alle promozioni per merit-0 1 come 
meglio si vogliano chiamare, era già provve- 
duto abtlaslauza a mio credere. . 

. Pensiamo a quello che si fa nell'Università. Un 
professore diventa ordinario, ed allora comin­ 
ciano i quinquenni che non può avere mai 
in anticipazione per merito i esso ogni 5 anni 

....... . ~ .. 
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ha~il suo aumento di 500 lire, e arriva così 
a 8000 lire di stipendio dopo 30 anni. Il pro­ 
fessore universitario poi, per regola generale, 
e per I' ultima legge sugli straordiuarii quasi 
come obbligo, deve fare almeno tre anni di 
straordinariato prima di passare ordinario; per 
cui solo dopo 3J anni arriva al massimo dello 
stipendio. _ 

I professori secondari invece, con le dispo­ 
sizioni della presente legge dopo 29 anni arri­ 
veranno al massimo dolio stipendio so avranno 
avuto le promozioni per merito, e quinùi mi pare 
che .sl sia fatto abbastanza per essi. Anche 
questa proposta è venuta così dalla Camera, e 
anzi il collega Cantoni nell' Utflclo centrale 
voleva sopprimerla. 
Per tale concessione essi possono avere tre 

promozioni per merito, e sicomc sono 4 quin­ 
quenni e due sessenni e non possono avere 
più di due promozioni per merito consecutive, 
potranno ottenere con questo mezzo anche duo 
anni prima della scadenza il primo, il terzo e 
il quarto aumento; e così guadagneranno due 
anni ogni volta, in tutto 6 anni. Quattro qnin­ 
quenni importano 20 anni e con i due sessenni 
successivi -si giunge a 32 anni e coi 3 anni di 
straordinario si fanno in tutto 3:> anni; gua­ 
dagnando 6 anni ottengono il massimo dopo 
20 anni, mentre un professore univeraltario en­ 
trato nella Università come straordinario non 
può raggiungerlo che dopo 33 anni. Qnlnùi 
prego il collega Tommasini di non insistere nella 
sua proposta e lasciare che l'articolo eia appro­ 
vato come fu approvato dalla Camera, e come 
è proposto dal!' t'ftlcio centrale d'accordo con 
l'onorevole ministro. 

TOM:'ll.\SINI. Domando di parlare. 
PR.ESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TO'.'d~B.SrnI. Debbo dire l' impressione che 

ho avuto dalle argomentazioni del senatore 
Cantoni. A me pare che si poteva partire dal­ 
l'uno o dall'altro criterio, riconoacere che era 
utile procedere ·10}0 per criterio d'anzianità; 

- ma, ammessa la promozione per merito, rul pa­ 
reva che si dovesse far luogo a riconoscerlo, 
ed accettarlo nelle forme. migliori, perchè di 
questo non si potesse mai discutere ·il valore, 
od evitare la discussione, e quando il merito 
fosse chiaro e patente alla Giunta superiore per 
gli insegnamenti medi, non si dovrebbe ìmpe­ 
dire la: via di essere riconosciuto. Il senatore 
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Cautoni ha anche accennate alla possibilità che 
un buon insegnante medio abbia aperto la via 
per la Università. lo invece lilesidererei ohe un 
buon insegnante delle scuole medio non pen­ 
sasse mai di passare &ll'Univenit..l1 perehè vi 
è una grande differenza fra i dtie fnl!lt1gn·amenti. 
Un buon insegnante delle scuole medie è desi­ 
derabile che non vagheggi mai di usoire da 
quello insegnamento a cui ai sente chiamato. 
Ricordo un fatto che non mi è ma] potuto 
uscire dalla memoria, e cioè che sema il pro­ 
fessor Ifonzeo, a tutti noto, il Bormann che ha 
tanto cooperato alla pubblicazione del corpus 
insoriptiomnn latinarum sarebbe sempre rima­ 
ato nel liceo dove insegnava benissimo, perchè 
sentiva che iu quello nulla mancaea a lui nè per 
opportunità di studi nè per oondtaìoni di vita sur­ 
flciente, nè per quella rispettabilità che ai con­ 
segue lavorando a vantaggio della scuola, e non 
avrebbe mai pensato ché, entrando all'Università, 
avrebbe conseguito una rispettabilità maggiore. 
Eù a me pare che questa sia una meta éhe in 
Italia si debba desiderare di raggiungere, vale 
a dire che I' insegnamento secondario possa 
parere fine a sè stesso, vivere con soddisfasione 
dentro ai suoi limiti; sì che non Bi abbiano pro­ 
fessori che gettino gli occhi fuori dalla propria. 
scuola, e parlino di filologia. comparata nelle 
scuole medie .. Per altro, attesi\ la preghiera 
del mìnistro, attese le considerazioni fatt~ dal­ 
l' Ufficio centrale, per nou ritardare e por non 
inceppare il progresso di questa discussione e 
l'approvazione della logge, che è 'desiderio di 
tutti, io non insisto nel mio emendamento; ma 
rimango Iedele all"ol'dine di considerazioni che 
ho avuto l'onor• di esporre.· 

PRESIDENTE. L'emendamento etisènJo stato 
ritirato pongo ai voli l'arlièolo 7 net testo che 
bo letto. 
Coloro cha intendono apptòvarlo sono pre­ 

gati di lllzarei. 
·(Approvato). 

\ 

Art. 8. 

Nelle scuole di prii:no gradd J'cibbligo dell'o­ 
rarlo di insegnamento sarà, per oiascuri in1e­ 
gnante, contenuto fra un minimo di 1& ore e 
un massimo di 18. Nelle eeuole di socondo 
grado il limita minimo sarà di 13 <lre e il mas­ 
simo di 15. 
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mie considerazioni, tanto più che queste è l'ar­ 
ticolo fondamentale dolla fogge. 
Certo, che qui si è voluto fare la perequa­ 

zione dell'orario e non già la perequazione 
del lavoro, perchè non è paragonabile, per 
esempio, l'orario dcl disegno con l'orario della 
matematica, della fisica e della lettere; ma 
credo che mentre nella legge si stabilisce la 
perequazione dell'orario, nella pratica questa 
pcrcquazloae non si potrà ottenere, e potrà dar 
luogo ad abusi, come avviene di tutte leggi 
che non siano in parte praticamente applica· 
bili. Ad ogui modo, raccomando al signor mi· 
nistro, di provvedere nella compilazione del 
regolamento perchè ci sia più una perequazione 
di lavoro, che una perequazione di orario. Non 
avrei altre considerazioni a fare, se non che 
.al secondo comma si è creduto di fare un'equa 
distribuzione dcl lavoro, diminuendo ùi uu'ora 
alla settimana l'orario agli insegnanti che 
hanno cura di gabinetto o di laboratorio e a 
quelli che hanno correzione obbligatoria di temi 
scritti. Questa illusoria concessione è davvero 
poco dignitosa, in quanto che a questi insegnanti 
di lettere, che hanno i compiti scritti <la cor­ 
reggere o lavorano moltissimo a casa, e a quelli 
degli ìuscguameuti sperimentali, che dedicano 
molle ore della settimana alle cure do! gabinetto, 
si fa una concessione così misera nell'orario 
settimanale che pare una canzone.tura. 
UOSELLI, ministro dt:ll' istruzione puòU!ica. 

Ma ne facciamo un'altra di coucessioue. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 

tore Yillari. 
VlLLARI. Io sono convinto che sia un er­ 

rore l'aver fondato questa legga sulla questione 
dell'orario, 

Do libiamo stare colI'orologio in mano, e dare 
ai protcsscrl dieci lire per tanto ore settima­ 
Mli di lezione I Ma non c' è rimedio, perchè 
la l!'ggo è fondata tutta su questo concetto 
dell'orario. ~fa una volta cho si ò adottato que­ 
sto principlo, bisogna filmano che la dlstribu­ 
zione, che r applicazione de::a legge sia fatta 
per tutti colla stessa norma. 
Nel secondo comma de.l'art. 8 l'L'ffb:o ccn­ 

tra'e aveva proposto una diminuzioue ù'orario 
per quei professori i quali avevano cura dci 
g.:.ù!ndti, e parve che ciò noa fcs~e Iojico, 
perchè e' erano i rrefr5~ori <li le.t-re i qui li 

Per gli insegnanti che hanno cura di gabi· 
netto o di laboratorio e per quelli che banno 
correzione obbligatoria di temi scritti, l limiti 
di orario saranno diminuiti di un'ora. 
. Ciascun Insegnante sarà tenuto a prestare 
l'opera sua pel numero di ore richiesto dal 
programma del suo ìusegnamento, ma se questo 
numero supererà il massimo delle ore stabilito 
per listituto al quale appartiene, por le ore 
d' Insegnamento in più dcl detto massimo sarà 
compensato in conformità do! primo comma 
dell'art. 10. Quando poi il numero dolle ore 
richieste· dal programma della materia da lui 
insegnata raggiunga almeno il limite minimo 
stabilito per ciascun grado di istituti, le ore 
di insegnamento in più di quelle richieste dal 
programma, che eventualmente gli fossero af· 
fidate in classi agginnte o per altri incarichi, 
saranno compensato in conformità dcl primo 
comma dell'art .. 10. 
Quando un insegnante insegni contempora­ 

neamente per ragioni di organico, in istituti 
di l • e di 2° grado, egli ò tenuto all'obbligo 
d'orario fissato per gli istituti di l 0 grado so 
appartiene al 1° ordine ùi ruoli, e a quello fis· 
sato por gli istituti di 2° grado se ap1111.1·tiene 
al 2° ordine di moli. 

Gli insegnanti che appartengono al torzo or· 
· dine di ruoli, sono tenuti ali' obbligo d' ornrio 
stabilito dalla tabella E; e por le ore in più 
d' inseguamento che venissero loro amùate per 
clnssi aggiunto o per altri incarichi saranno 
compensati in conformità do! primo comma 
dell'art. 10. 

·ml'\[, 'f"clatoro. Domando la paroltt. 
PRESIDENT~. Ila facoltà di parlare. 
DlXI, 1·clat01·e. Ho chiesto la parola per una 

semplico correzione di fùrma; in principio 1bl­ 
l' art. 8 dove si dice: e L'obbligo dell'orario 
doll'insegn11monto sarà> ecc. dovrà dirsi e J'ob· 
bligo doli' orario settimanale d'insegnamcntil • 
ecc. 
P:i:tESIDE:\TE. Sla bene sarà fatt~ questa 

correzione. 
È aperta I:\ discussione su qnest'nrt!colt'. 
ila facoltà di parlare il sonatore Veronese. 
VEIWXESE. Dopo le considerazioni svoll13 

nella discu1;~itflle generale, e dopo l:l. r:i\p03ta 
dcl!' onor. miuisi:o, io rinu~cio a· s..-olgcrc Io 

58 ... -. , ... , , . ..: 
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avevano • l'obbligo di correggere i temi, cor­ 
rezione che prende. un tempo anche maggiore. · 

Avvertito .dl ciò, l' t::fficio centrale ha accet­ 
tato l'osservazione ed ba .proposto cioè che la 
diminuzione si faccia non solamente per quelli 
ehahanno cura dei gabinetti, ma anche per 
quelli che hanno l'obbligo di correggere i temi. 
Però, se non m'inganno, visto che il minimo 
dell'orario è di 13 ore, che il programma per 
l'insegna.mento dell'italiano porta appunto l'ob­ 
bligo di 13 ore, restano esclusi dal benellcio 
concesso dall'articolo i professori di lettere ìta­ 
liane, per i quali è bene notare che l'obbligo 
della - correzione dei temi è più grave ancora 
di tutti gli altri. . 
I professori di greco e di latino debbono cor­ 

reggere .40 o 50 traduzioni dello stesso brano 
di un autore e quindi possono, corretti i primi 
temi, procedere rapidamente ncll' esaminare gli 
allri. I professori d'italiano invece avranno 40 
o 50 componimenti d'italiano, \IOO diverso dal­ 
r altro. 
Ora, se io non mi inganno, nel fare questo 

calcolo domando: una volta che voi avete adot­ 
tato una norma, p~ qual ragione non I'applì­ 
cato anche ai professori d'italiano? So è stata 

· dimenticanza, io chiedo che si riparl all'er­ 
rore, se invece c'è stata regione per così faro 
domando che l'L'fficio dica qual' è la ragione, 
perchè non paia che, volendo procedere all'ap­ 
plicazione del criterio stabililo, si siano avuti 
due pesi e due misure. 

DIXI, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
DI:XI, relatore. Non è una dimenticanza per­ 

chè l't;fficio centrale d'accordo con l'onorevole 
ministro ha inteso di provvedoro a tutti quanti 
compresi gl' insegnanti d'italiano del liceo e 
delle altre scuole. Però pel modo con cui l'ar­ 
ticolo è scritto, è un fatto, che è· in corso un 
equivoco; an:ii ritengo che proprio verrebbero 
esclusi. 
Per questa considerazione, l' t:fficio centrale 

già ha fatto i suoi studi insieme col ministro 
per poter rlmediare ali' inconveniente. · 
L'Ufficio centrale sempre d'accordo colt'cno- 

. revole ministro è venuto ora nel l'intendimento 
di proporre al Senato che questo secondo comma 
sia soppresso, el invece sia aggiunto un com­ 
ma all'artìcolo saguentc.Ià dove si parla dci varii 
compensi che si danno, per stabilìre che a;;Ii 

insegnanti d'italiano delle varie. scuole, e così 
a quelli di latino e greco,, di matematica e 
pedagogia negl' istituti di . primo: e. secondo 
grado eia accordato un compenso. corrispon­ 
dente ad un'ora. d'insegnamento. retribuito, 
come è stabilito nella tabella E, e lo stesso si 
faccia per gli insegnanti di. fisica, chimica, 
scienze . naturali, ragioneria. e computisteria 
negli istituti di secondo grado. 
Questo porterà un certo aumento di spesa; 

una parte della spesa che portava solo in po­ 
tenza il comma che avevano proposto si tradurrà 
in spesa reale etrettiva ed immediata; ma in­ 
somma, se si vuole andare nel concetto di com­ 
pensare i compiti, o si compensano a tutti o 
non si compensano a nessuno. 

Diventa una questione di giustizia; o si can­ 
cella tutto il comma e non si fa nulla per nes­ 
suno, come accennava il sonatore Veronese, o si 
trattano tutti equamente. 

È per questo che l'onorevole ministro, nei 
colloqui che ha avuto coll'Ufficio centrale ieri 
sera e stamane, ha concordato l'emendamento 
del quale do lettura che dovrebbe esser messo 
nell'art. 10 dopo il comma 3. Questo emenda­ 
mento è il scguente : 
«Agli insegnanti compresi nella tabella Z (la 

chiamiamo così per ora) sarà assegnato, come 
compenso per la correzione dci temi scritti e per 
la cura dei gabinetti una speciale retribuzione 
annua nella misura stabilita al n. l della tabella B 
nell'ordine di ruolo al quale appartengono, e la 
tabella Z che si voterà in fondo è questa « ita­ 
li ano, latino, matematica, pedagogia nod:·; • . 
tuti ùi primo e secondo grado, e poi fisica, 
chimica, scienze naturali e ragioneria e com­ 
putisteria negl' istituti di secondo grado, vale 
a dire nei licci, istituti tecnici, scuole normali>. 
VILLi\RI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
VILLARf. Io ringrazio l'onorevole ministro 

e l'Ufficio centrale delle spiegazioni fornitemi. 
PRESIDENTE. Allora si sopprime il secondo 

comma ••.• 
DINI, relatore, Si volerà poi all'art: 10 se cosi 

crode il Senato, o allora potremo votare quest'ag­ 
giunta con riserva della tabella, e poi nel coor­ 
dinamento si metterà. in altro posto. 
PHE'3IDE:\TE. Quando si :i.rril,'erà all'ar], 10 

allora ne riparleremo. 

r- 
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. Nestllln altro domandando la parola sull'art. 8 
resta in toso che dovo si dica: < nelle scncle d.i 
primo grado l'obbligo dell'orario di iusegmcnto 
sarà> si dica: < l'obbligo dell'orario settima­ 
nale di insegnamento sarà >. 

TOMMASINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà -di parlare, . 
TmDfA.SINI. Invece di .parlare di obbligo 

settimanale, mi pare che si potrebbe <lire· un 
minimo di 15 ore e un massimo di 18 per set· 
timana. • \., 

MORANDI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. .: 
:r.IORANDl, presidente dell'Ufficio centrale. 

Noi abbiamo appunto proposto di dire: orario 
settimanale, non obbligo settimanale.:. 

PRESIDENTE •. Pongo ai voli l'emendamento 
proposto dall'Ufficio centrale. Chi. lo. approva si 
alzi. · 

· (Approrato), 
Dopo di ciò, pongo ai .. voti l'art. 8 senza it 

secondo comma, che l'Ufficiò centrale vuol sop­ 
presso in questo articolo, salvo opportuna ag· 
giunta di un altro comma all' art, ·10. Chi in· 
tendo di approvarlo favorisca di alzarsi. · · 
(Approvato). 
Passiamo ora all'art. O, che· è così concepito: 

Art. 9. · " · " · 1. 

Quando l'orario normale di una materia ai 
Insegnamento non raggiunga if li~ite' minimo 
stabilito dal precedente articolò, l' jnsrgoante 
sarà obbligato, dove è possibile, a completarlo> 
fino al detto limite, senza S0peciale retri\)u~ionc,' 
in classi aggiunte, o in altri istitut] noi modo 
indicato dall'articolo .21. Esso perè avrà diritto 
a una retribuzione per la. eventuale eocedensa 
d'orario sul dello limite mìnimo che fosae ri·. 
chiesta per mantenere la necessaria unità dcl 
programma d' ìnscguamento in . µna medesima , 
classe] ma non potrà esimersi 4all;ob'b.ligo di 
tale eccedenza. .' 

. Il limite minimo di orario' è' diminuitÒ di due' 
ore settimanali di lezione, quando 1' inso~na:. 
•mento venga impartito in due istitut~~ ., .. 

Per l'applicazione dcl precedente comma, il 
liceo e l'anuesso ginnas.o, la scuola normale 
e l'annessa scuola complementare costituiscono 
un solo istituto. . . 
' A questo articolo sono et~ti presee·l'.1 · d~e 

emendamenti uno dell'onorevole Slacci, che è 
: ' . . ' . 

tosi concepito: 
, Sostituire al primo coinmfl .dell' articok: 9 il 
seguente: 

Quando l'orario normale di una materia di 
Insegnamento non raggiunga il limite minimo 
sf.Abilfto dal precedente articolo; l' Insegnante 
ti ·,·ìla.~cler<) sul suo stipendio anno ·per annc> 
Uha parte °ccrrl~pon:Jcnte, StcOttdo la tabella lJ, 
alle ore che mancano a raggiungere il limite 
mtnimo, o Mrà obbligato, dov'è possibile, a 
completare l'orario fluo al detto limite senti! 
speciale retribuzione, in elassì aggiunte, o in 
altri istituti, nel modo indicato dall'articolo 24. 
Esso però avrà diritto, in questo caso, a una 
retribuzione, ecc. 

L'altro emendameuto è stato presentato dat- 
i' onor.' Cantoni, il quale mantenendo larticolo , 
come' I!, propone di aggiungere llollanto al Be· 
condo eomtna, là dove dice : qnan-lo l'fnsegmi· 
~nenfo ve11ga impartito in d11e istituti, la se· 
gtiente frase: e anche quando t'inscgnrinte dt:Mll. 
r;<Jii1picre · il suo· orm·lo minimo cotr insegna­ 
mento dl una mateda diversa dalla p1·opria 
'cattedra. • · 

DOSELLI ministro della p~Z,b1icd istruzione. 
. ' Dbma!ldo la 'pa.rola. , . 
' PHESID.Ém"E. Ha facolt& di parlare l'onore· 
'Vole ministre. 
. BOSELLI, ministro della pubblica ist1·u::ivnc. , 
'.Per. abbreviare la di~cussione di quest' arti­ 
colo, àichiaro ùi accettare l'11ggiunt.l proposta 
dal senatore Cantoui. Pregherei però. vivameute 
l'ouore\"vle Siacci di liOU insistete Ii.ella sua pro­ 
post.l. . 

. Egli in definith·a vorrebbe aggiungere quc- , I .. . .. . • 
sta tli~posizioue: invece d' imporre all' 1nse-. 
s11ante l'obbligo di completare l.'orariò, gli v9r- ~ 
febùe 'lasciare questa scelta: O compici·e (lUC~ . 
si'obbligo o rilas..:iare sul suo stipendio, auno ~er aouo; una. porziùne corrispondente al. nu­ 
mero delle ore che al su<> corso difetterebbero 
'POC rà~giungere il limito massimo. di orario. 

Ora iJ senatore Siacci deve considerare, che 
.no'n tutti' maneggiano i numeri .con tanta age­ 
'volczza, come egli li maneggia; e &opratu1to 
poi, che se noi volessimo ammettere quest'altra 
nuova forma di coIJ.tabilità peraonalet ques~ 
specie di ratrronto contabile tra il professore 
che nou fa tutte le oro prescritte e che subieoo 



"uu. Parlam~tarl - 2782 - 

Lll:GISLin:"It.11x1r - i- ~ONB 190.t-{)06 - DISCCSSIO:U - TORNATA. DltL 21 M.\RZO 1006 

di consegnerrza· una: ritenuta sul suo stipendio grainmi prestabiliti ed un massimo ed nn mi­ 
annuo, e quello invece che tutto cìò non fa, an- nimo di ore d' insegnamento. Supponiamo una 
dremmo incontro ad altri ritardi, ad altre com- materia che non arrivi al limite minimo stabì- · 
plicazioni, ad altre querele da parte degli ìnse- lito (nella mià Facoltà per esempio potrebbe 
guanti. E ciò senza contare che il sistema essere la statica grafica, elle è un insegna­ 
verrebbe viziato, essendo assurdo che si am- mento che non richiede grande sviluppo, al­ 
metta che un insegnante ab.bia l'obbligo effettivo meno per la professione d' ingegnere); ora io 
di insegnare, ed un altro invece possa, rila- domando se si potrebbe dire a questo profes­ 
sciando una porzione dcl suo stipendio, sottrarsi sore: voi non insegnate quanto insegnano gli 
a quest'obbligo. altri, pcrc~ò dovete compiere le vostre ore al- 
Prego quindi l'onorevole Slacci di non insi- l'istituto tecnico o al liceo. 

stare nel suo . emendamento; o confido che, Basta l'enunciato di questa proposta per (aria 
cO'me già fecero altri senatori, egli pure vorrà cadere, poìchè tutti comprendono che un pro- 
ritirarlo. , . , Cessare di Università si rifiuterebbe; e certo 

SIACCI. Domandò Ià parola. con diritto, d'insegnare in una scuola iufe- 
. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. riore. • 

SIACC[. Io mi permetto di prendere la pa- Nè si dica che il caso è diverso, perchè I'U- 
rola, non ostante la preghiera del ministro, per niversità non è il liceo; sicuro, risponderò io, 
dimostrare che la mia proposta di modifica- ma neanche il liceo deve confondersi con la 
zione non ha tutti quei difetti che il ministro scuola tecnica o col ginnasio, superiore o infe­ 
vi ha trovato, anzi mi lusingo che il ministro riore che sia. Il caso è lo stesso: come non si 
e I' umetc centrale dopò avermi udito, faranno può obbligare un professore universitario ad in- . 
meno aspra accoglienza al mio emendamento, segnare in un liceo, così non si può obbligare 
poichè dimostrerò che non lede la finanza... un professore di liceo ad insegnare in una scuola 
DOSELLI, ministro della pubblica istrusione, ginnasiale o in una scuola tecuica. 

No, non lede la finanza. Si commetterebbe un' Ingiustizia, poichò 
SIACCI. •.• e non lede i principii di equità, qnando questo professore è entrato a inse­ 

giova alla scuola, giova agi' insegnanti e ri- gnare nelle scuole medie, vi è entrato con certi 
spetta i diritti acquisiti. diritti e sotto una certa legge, la quale legge 
Il mio emendamento, come il ministro stesso imponeva di raro un corto numero di ore in un 

ba ben spiegato, dice che quando il programma liceo. Ora se a questo uomo voi venite a dire: 
di una data materia non raggiunge quel mi· noi vi aumentiamo lo stipendio ma vogliamo che 
nimo di ore che è stabilito dalla legge, I'inse- insegnate in altre scuole, esso ha diritto di rl­ 
gnante possa, quando non voglia sottostare spondcrvi : rinuncio all'aumento ma lasciatemi 
all'obligo d'insegnare in classi aggiunte òd in fare ciò che ho fatto ti.no ad ora senza sobbar­ 
qualche istituto diverso (che potrebbe anche carmi ad un lavoro maggiore dell' attuale, 
essere un ginnasio od una scuola tecnica, men- Tullo questo mi pare chiaro ed onesto. 
tre ègli è professore di liceo) possa rinunciare Forse ho parlato a torto di diritti acquisiti, 
ad una parte de) suo stipendio con la qnale si I perchè quando si tratta di una legge nuova il 
potrà pagare un altro professore che come lui, diritto acquisito, a rigore, non ha luogo. La 
e (orse meglio di lui, perchè di spontanea vo- legga nuova so che può fare de albo nigruni 
lontà, potrebbe impartire quali' insegnamento: e da nigro album, Però vi ha anche pei legliJ- 

Q11esto è in breve il mio emendamento. Ilo latori un limite di equità che non dove essere 
delta che in esso si rispettano i diritti acquì- sorpassato senza una suprema, imperiosa ne­ 
siti. Supponiamo una cosa impossibile, suppo- cessìtà. 
niamo che mr ministro abbia idea di proporre Ora qual' è questa necessità imperiosa che • 
un aumento di stipendio ai professori univer- obbliga il professore ad andare ad insegnare 
sitari... _ in un altro istituto, anzi in un istituto inferiore f 
DOSELLl, ministro della pubblica istruztone, Necessità di finanza J No, perchò se esso ri- 

E ci sarebbe il modo di farlo. lascia una parte di stipendio, lo Stato potrà 
SI.\CCI .•.. ma la legge imponesse loro pro- pagare uh altro professore senza aggravio tl- 
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nanziarìo. Difficoltà di contabilità? Mi pare che 
il signor ministro abbia accennato a questa 
difficoltà. A me non pare che vi sia questa 
diillcoltà1 perchè colla stessa contabilità con cui 
ad un professore si calcola la retribuzione per 
le ore d'insegnamento in più, con la stessa con· 
tabilità si potrà conteggiare la ritenuta per le 
ore in meno. 

Mi permetto poi di aggiungere che il mio 
emendamento, oltre a far salva la giustizia, 
porta dei vantaggi eia alla scuola, sia agli 
insegnantì. 

Uu giovane - professore il quale si dà alla 
carriera dcll' insegnamento secondario può au­ 
che avere nel suo cuore l'aspirazione di salire 
più in alto, ma per questo ha bisogno di stu­ 
diare, e quindi di non sobbarcarsì a troppe ore 
di lavoro scolastico. Colla legge vigente, per 
esempio, un professore liceale di matematiche 
ha undici ore settimanali di insegnamento e 
ciò gli permette di studiare per prepararsi 
a una carriera superiore. Ora, se venite a clire 
a questo insegnante di lasciare i suoi studi e 
di anelare ad insegnare in un ginnasio od in 
una scuola aggiunta, sia pure cen un aumento 
di stipendio, egli vi risponderà ringraziandovi, 
ma pregandovi di lasciarlo. ·a· ·suoi studi. Vi 
sono al contrario altri professori carichi di fa. 
miglia, che accetterebbero ben volentieri il 
maggior lavoro, di cui gl! altri non hanno bi­ 
sogno. 
Con la mia proposta adunque si giova al­ 

l'una e all'altra classe ù' insegnanti, e la scuola 
stessa ne avrebbe vantaggio, perchè il giovane 
professore porterà in essa il frutto do' suoi 
maggiori studi, mentre, obbligato a fare ciò 

· che non desidera, adempirà il suo obbligo 
meno bene dell'altro. 
Io prima di :venir qui ho voluto consultare 

un presidente di liceo. GH ho parlato del mio 
emendamento, e gli ho chiesto: e Proponendo 
questo emendamento, crede lei ·che si porti 
qualche complicazione nella contabilità f>. Egli 

• vi ha pensato un momento. e poi ,mi ha rispo­ 
sto: e No; si tratta di cambiare un seguo più 
in un seguo meno. Non si incontrerà alcuna 
difficoltà >. e Crede, .ho ancora 'chiesio, che 
.questo gioverà a qualcunot >·e Certo, gioverà. 
Io qui nel mio liceo ho un professore d' ita­ 
liano e un professore di matematica i ·quali 
hanno rifiutato d' Iusegnare in iscuole ag- 
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giunte; il professore d'italiano anche senza 
l'emendamento potrà esimersi dalle class! ag­ 
giunte perchè n suo orario raggiunge il mi­ 
nimo e forse lo sorpassa, ma, il professore di 
matematica d'ora in poi, colla nuova, legge, sarà 
obbligato ad insegnare dove non· desidera; e 
meno male so non fosso obbli~a~o di scendere 
nel ginnasio ; ma certamente vi dovrà scendere 
in virtù delle prescrizioni dcÙa tabella II». 
Queste ragioni ~ette molto poveramente, per­ 

chè io non sono !}D oratore, mi paiono tali da 
farmi sperare che il relatore dell' Uftfoio cen­ 
trale, il quale si è mostrato benevolo verso gli 
insegnanti nella prima relazione, voglia aiutare 
questa mia proposta, e spero anche, quantun­ 
que si sia espresso abbastanza chiaramente il 
ministro a proposito di tutte le innovazioni che 
si vorrebbero introdurre, spero che anche il 
ministro voglia accettare questo mio emenda­ 
mento che mi pare g.usto ed onesto. 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Rendo omaggio al aenso squisito 

di libertà che informa la proposta del senatore 
Slacci, ma lo pregherei di volerla ritirare per 
ragionì di ordine giuridico e morale. Giuridico, 
perchè si riferisce allo stipendio ed al compito 
dell'insegnante che è indivisibile per il suo ca­ 
rattere amministrativo, e non può venire con­ 
siderato come un emolumento che -sia corri­ 
spettivo di nna prestazione d'opera. 
Tanto varrebbe allora che l' Insegnamento, 

invece di essere un servizio pubblico, si potesse 
considerare come contratto. Altro è il caso 
d'impedimento che Va J)Oi .sottoposto a ragioni 
di equità e di opportunità; ma queste non si 
codìfìcano, le leggi non ne parlano. 
SIACCI. Domando la parola. 
ARCOLEO. I motivi di opportunità e di e1uità. 

sono sempre valutati dall'amministrazione. ' 
Se il professore non può si provvede a .sup­ 

plirlo; ma quando egli non vuole si ordina al­ 
trimenti, .si muta il servizio pubblico ìn una 
specie di facoltà discrezionale che .non gli è 
permessa. 
Questa facoltà .dìviderebbe in due classi gli 

iusegnantl : quelli .che possono prescindere da 
parte dello stipendio e ranno insegnare da al­ 
tri, ovvero per sentimento filantropico si pre­ 
stano ad aiutare qnei tali che si trovano in bi­ 
sogno corno ha detto il senatore Slacci. 

I 
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Vi ha poi una ragione di ordine morale; p~r~ 
chè non è bene che dinanzi alla scuola si me. 

. nomi il sentimento di gerarchia. L' iose_gnante~ 
se pure ha il diritto di poter liberamente esor- 
·citare il suo compito, in quanto riguarda, il 
modo dello sviluppo. del!' insegnamento, 'no~ 
deve avere la facoltà discrezionale nel senso di 
esimersi dall'obbligo ed addossarlo ad altri. : ' 
. ·Quindi, ripeto,. che per il carattere dello sti­ 
'pendio, e per r obbligo di servizio pubblico, 
come aacho per il senso gerarchico che deve 
informare l'insegnamento, sono d'opinione con- 

· trarla, e pregherei il seuatore Slacci di ritlrarc 
Ia sua proposta. 
· SIACCI. Doma~do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
· SIACCI. Mi aspettavo che l'onorevole Arcoleo 
avesse risposto a tutti gli argomenti che io hd 
addotto, e specialmente al primo che riguarda 
la possibilità di una leggo, la quale obblighi 
il professore di Università di andare ad inse­ 
gnare in un liceo; ma egli invece si è attenuto 
ad un altro argomento d'indole giuridica che 

. io veramente, digiuno come sono di studi stu­ 
ridici, non ho atrerrato bene. 

Egli ba detto, mi pare, che allo stipendio 
non si può rinunciare per pagare una persona 
che ci supplisca. Io questo rispondo che non 
si tratta di pagare una persona che ci supplisca, 
ma si tratta di pagare una differenza che passa 
tra le ore dell'insegnamento effettivo e il mi. 
nlmum di ore a cui la nuova legge obbliga in 
generale un insegnante. 

Disse il senatore .Arooleo che nella nostra 
legislazione non si troverebbe un esempio con­ 
simile. Ebbene, io credo di potar ci\are la leggè 
Casati, la quale prevede il caso che ua pro­ 
fessore debba chiedere un supplente alla sua 
cattedra,· ed in questo caso, quando certe altrè 
circostanze non srverifìchino, devo dcl sue pa­ 
gare qnesto supplente. Dunque, ~ucs.to .mi par­ 
rebbe un caso analogo a quello di cui si tratta: 
dico analogo ma non Identico, giacchè ho detto 
che il professore non dovrebbe essere eonside­ 
rato come pagante di un supplente, ma eome 
una persona a eui si ritiene una parte del IUO · 

- stlpendlo per colmare le due, tre o quattro ore 
di deficienza al di sotto del miJJimum. ~ · 

SCIALOJA'.. Domando di parlare. 
Pil.ESIDE:'ITE. No h~ facoltà. 

&3 

SCIALÒJA. '.Ho domandato la parola per ap· 
poggiare l' emendamento proposto dal!' onore· 
vole Slacci, "con 'qualche· lieve di-.ersità. Non 
mi paro che .le' ragioni, gravi certamente, ad· 
dotte in contrario dal senatore Arco~o, pos­ 
'sano essere euffic'lenti per respingere la pro· 
'posta· Slacci.' · 

Certo è deplorevole che i professori delle 
scuole 'secondarie vengano ad essere p11gali 
tanto all'ora r 'ma il far la critica della propo­ 
sta Siacci da questo punto di vista non roggo, 
quando consideriamo che questo emendamento 
verrebbe a far 'parte di una legge, che ò fon· 
<tata nnìcamente sopra quosto concetto. 
. Dico che il" sistema è deploreT'ole, perchè, 
fra lo altre cose strane, anche volendo rimu· 
nerare le ore che l'insegnante· impiega nel· 
~~ ad!lmpimento ·del proprio uffizio, in questa 
ler,g13 non. si tiene eonto affatto dello Qre più 
feconrte e trnltuose e più necessarie, ossia 
·delle ore di rreparazione dell'insegnante. E~o 
nori' sono controllabili e per conseguen!a sono 
t'rascùrate; ma questo è appunto uno dei gra­ 
vissimi difetti del' sistema generale della leggo • 

· Ora,' pérò non si tratta di riformnre la legge 
pcr·'qucsia parte fondamentale, ma di vedero 
se la propos·ta · Slacci possa essere accettati\, 
dato il sistema generalo della legge: ed a me 
pare che possa essere ottimamente accettata. 
Non si tratta già di insegnanti, i quali vo· 
gliano sottrarsi ad una parte dcl loro obbligo 
normale, corno supponeva uno degli argomenti 
aJdOtti in contrario dal collega Arcoleo. La 
no.ljtra ipotesi ei riferisce ali' insegnante, il 
quale, aderu.piendo completamente al suo ob. 
loligo normale; non abbia raggiunto il minimum 
pretlsso da questa legge all'orario settimanale: 
allora che cosa ra la legge? Gli impone di ns· 
sumere· un °Uffizio supplementare, O Ìl).Sognando 
in classi aggiunte o insegnando in istituti di 
cate~oria .diversa. Questi obblighi supplemen­ 
tari ~ono quelli ai quali il collega Siacci vor· 
rebtie ~nimettere che l'insegnante si sottraease 
volontariamente·, rinunziando a una parte del· 
l'aumento di stipendio •. 
· Ora, df fronte ;: questa proposta, a me pare 
che. conveng:à tener distinto l'Insegnante cho 
attualmente sl trÒva in carriera, da quello ehe vi' entrerà in ruturo; per me 'Vorrei dare la 
facoltà contenuta nell'emendamento Siacci an· 
che a questa seconda categoria di i!lscgnanti; 

or • • t 
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ma -sestengo che certamenta si debba dare al· 
men<> alla prima, ossia a coloro· che già ai 
jrevaM nell'insegnamento. 

- Q(}()sla legge è fatta per migliorare la con- 
diaione degli insognanti: su questo punto non 
c'è dubbia: ma applicando a tuui gl'insegnanti, 
i quali sono oggi in cattedra, il limite· minimo, 
e obbligandoli a dare insegnamento anche fuori 
della scuola da essi tenuta, noi verremmo in 
più di un caso a reear loro un danno. Q:.iesti 
ins('gnanti, certamente, hanno finora potuto 
provvedero all'aumento della loro finanza do­ 
mestica, mediante altri uffìzi ] potranno avere 
impegnate quelle ore, che oggi si esigerebbero 
da essi in scuole di natura diversa." 
Ora perchè velale sovvertire una economia 

cfomestica, "che si è stabilita quando la legge 
largamente lo permetteva! Perchè dovete recar 
danno a questi egregi inaegnauìi, col pretesto 
di miglioraro la loro cou<lizione1 Non intendo 
quale sia la grnve difficoltà, che si oppone al­ 
l'accettazione di quest'emendamento. In quanto 
all'orario, non si tratta di spezzare alcun ora­ 
rio, si tratta di non fare aggiunte artificiali 
all'orario esistente. Se quest' insegnanti rinun­ 
ziano ad una parte del loro stipendio, con quella 
parte si potrà rimunerare quel!' altra persona 
che presterà il servizio supplementare. 

· 111 quanto ai futuri insegnanti, non milita. a 
favor loro P argomento del rispetto alla posi· 
ziono acquistata e. per conseguenza si potrebbe 
più facilmente ammet,tcre per essi l'obbligo di 
prestare il· minimo dello ore ricevendo in eor­ 
respettivo l'intero stipendio stabilito dalla lflgge. 
Ma poichè io non vedo un gran danno ad am­ 
mettere anche a loro favore il trattamento, che 
porterebbe l'emendamento Siaoci, desiderei che 
si accettasse anche per essi, Perchè mi pare 
che uno degl' Intereesì degl' insegnanti, che noì 
dobbiamo tutelare, è quello della libertà mas­ 
sima di operare, quando hanno compiuto l'ob­ 
bligo loro. Ma percl.è dobbiamo dire a que­ 
st'insegnanti: io vi concedo 300 lire di più, 
ma vi aumento 4 ore alla settimana; qnando 
easi p11eferirebb(lro ohe questa 4 ore fossero loro 
lasciate libere per eominuare il loro studie 1 
Notate che l'uso degli strumenti di studio, e 
soprattutto l'uso delle biblioteche, è limitato da 
orari che non permettono agl'insegnanti di gìo­ 
..,.arsene in ore diverse da quelle, in cui le aeuole 
sono aperter Gl' Insegnanti al trovano per qne- 

.: / 
· ..... ;,1 

sta parte in pesslme condizioni; perchè, quando 
sono in iscuola, non possono frequentare le bi­ 
blioteche, e quando lo scuole sono chiuse, son 
chiuse anche le biblioteche. Pcrchè dnnqne do­ 
vete impedire a questi giovani di rinunziare a 
una parto dcl loro emolumonto, rlnnnsiando a 
qualche ora. di scuola aeuza recar danno all' in- 
segnamento 1 . 
lo credo pertanto che l'emendamento dcll' o· 

norevole Slacci dovrebbe accettarsi in tutta la 
sua ampiezza, almeno per quelli che già si tro­ 
vano in cattedra. 

DOSELLT, ministi·o della vubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRES!DE~TE. li.i facoltà di parlare. 
I30SELLI, ministro della pubblica istruzlcne, 

A me duole di dover rispondere al senatore 
Scialoja, che non posso proprio entrare nel 
suo ordine d'idee. Questa legge è stata fatta, 
guardando a tutti indistintamente i professori: 
ora noi legislatori non possiamo conaiderare, 
se vi è un professore meglio fornito di mezzi il 
quale può permettersi il lusso di andare .a stu­ 
ciare in biblioteca, ed un altro accanto a lui, 
carico di famiglia, cho de-re sobb:u-carsi invece 
all'o1.ere di quelle classi aggiunto. Quindi, all· 
che neH'ordine morale, a parer mio, nna si· 
-mile disposi7ione creerebbe una disr,arità di 
condiziono così cruda. ed appariscente tra i vari 
profPssori, che r.oa conferirebbe certo al co­ 
mnno preatigio della classe ·degl' insegnanti. Il 
aenatoro Scialoja dice: ma perchè volete, ap­ 
plicando ai più ana legge di vantaggio, creare 
per alcuni un danno, imped.indo loro di attcn· 
del'e a quegli altri imp'1gni, che essi potessero 
uere1 Ora, anche qui, a me sembra cho noi 
ci andiamo impacciando e indugiando fra lo mi­ 
nuzie di casi troppo speciali, perdendo di Tista 
quella gene:-ale linea direttiva, che il lE.'gisla­ 
tora dove avere sempre innaoii agli occhi. 
Del resto questi insegnanti, di ~ui il senatore 
Scial<'ja si occupa, dovrebbero per naturale 
cunstignenza rinunziare anche a tutti i beneflc:l, 
che questa legge otfre alla loro classe. 

OrA, buono o cattivo sia il sistema, su cui 
que~ta legge è imperniata, noi dobbiamo ac­ 
coglierlo, dirò così, in blocco, nella sua tolta­ 
lit..'I, senza romperne la serrata e strettamente 
oongPgnata compagine. Il fare altrimenti noa 
varrl'bbe che a portarne fino alla esagerazione 
i clifotti, poichè rendertbba 1.1. questione del- 

,• . ~: \' 
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l'insegnamento sempre più. una questione pu­ 
ramento contabile di ore di lezione. e di retrì­ 
buzioni particolari. 
Il sonatore Scialoja ha. avvertito benissimo: 

qui. non. si tratta delle ore, che si fanno in più, 
si tratta delle. ore obbligatorie. E così si ricade 
nell'argomenta.Lione del senatore Arcoleo: se 
si tratta delle ore obbligatorie allora è il ser­ 
vizio pubblico, corrispondente· allo stretto do· 
vere del professore, quello che è in gioco ; e 
in fatto di servizi pubblici non si può assolu­ 
tamente prescindere da quel particolar modo, 
che il legislatore abbia per essi stabilito. Sa· 
rebbo come se un impiegato della. mia ammi­ 
nistrazione venisse a dirmi: per tre mesiio vaùo 
in biblioteca a studiare e pagherò un altro im­ 
piegato, il quale 11i asaumerà anche la mia parte 
di lavoro. Io prego il senatore Scialoja. di non 
insistere nell'appoggiare l' emendamento del 
senatore Siacci; e ciò ancora per quelle gravi 
complicazioni contabili, di cui ho detto più 
sopra, e che si allargherebbero anche alla 

. questione dèlle pensioni. Come sarà la pensiono 
calcolala per questo professore, il quale paga 
un altro invece sua 1 E i quinquenni correranno 
o no a suo beneflcio f 
Consideri il senatore Scialoja che ci caccie­ 

remmo in un intrico tale di interpretazioni com­ 
plicate delle disposizioni di legge e degl! atti 
amministrativi, che proprio ce ne dobbiamo 
guardare. Noi ci siamo studiati di assicurare a 
tuttl gli insegnautl una condiziono di cose, che 
costituisce un vero vantaggio per tutti, quando 
si tenga conto della loro comune e più gene­ 
rale condizione, e si astragga da quelle troppo 
particolari, personali e quasi anormali condi· 
zioni in cui alcuni di essi ai. possano trovare. 
P;r ciò rinnovo la mia preghiera ai due se, 

natori di non insistere nella loro proposta. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­ 

tore Arcoleo. 
ARCOLEO. RinuDcio a parlare perchè non 

saprei dir meglio dell'onorevole ministro. 
PRESIDE~TE. Il senatore Sìacci Inslste nel 

suo emendamento 1 
SlACCI. Vi insisto, e giacchè ho la parola 

vorrei rispondere qualche cosa all' onorevole 
ministro riguardo all'argomento delle pensioni. 
Il ministro doveva essere ben a corto d'argo­ 
menti se è andato proprio a cercar questo. delle 
pensioni. Ma allora io posso domandare al mi- 

nislr.o: E la pensione ai calcolerà p~r.. le retri 
buzioni in più che si danno ~ coloro che fanno 
l'insegnamento delle classi aggiunte l Come la 
retribuzione in più per le pensioni non è con­ 
siderata, così, non lo sarà la parte pagata in 
meno sullo stipendio. Io insisto dunque nel mio 
emendamento e sono lieto eh'esso abbia avuto 
un difensore nel mio egregio, amico senatore 
Scialoja. Le sue ragioni spero che abbiano per­ 
suaso il Senato più. di quelle che ho detto io, e 
molto più di quelle a cui h~ accennato l' ono­ 
revole ministre. 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTI):~ Ila. facol(A di parlare •. 
DINI, relatore, Anch'Io "Volevo fur preghiera 

al senatore Slacci di non insistere. nel suo 
emendamento per le. consideraaicui :cho sono 
state ampiamente svolte dall'onorevole ministro, 
in ogui caso debbo dichiarare che l'Ufficio 
centrale non credo di. poterlo accettare .. 
PRE3ID~.:-iTE. I.I souatore Siaccì vede che il 

suo emendamento non è accettato nè dall' Uftl­ 
cio centrale, nè dal mìnistro. Tuttavia poìchè 
egli vi ha insistito io lo porrò ai voti. Coloro 
che lo approvano sono pregati di alzarsi. 

(:'{on è approvai.o). 
A. questo articolo vi è ancbe un emendamento 

del collega senatore Cantoni, secondo il quale 
al penultimo comma dove è detto; e ... quando 
l' insegnamento Tenga impartito in due istituti> 
si dovrebbe aggiunger« dopo la parola ~ Isti­ 
tuti > e e anche quando I' insegnante debba 
compiere il suo orario minimo con. l' insognanto 
di una materia. diversa dalla propria, cattedra>. 
Non per essere pedante, m;,l credo. che si debba 
dire e divcraa da quella della propria. cattedra>. 

CANTONI.· $ giusto, e anzi il relatore mi 
consigliava un'altra modillca,.iione, di dire cioè 
e o quando> invece di, e e anche quando :t. 

PRESIDE~TE. Qllcsto ementlamento è accet­ 
tato dal ministro $ dall'Uftlcio centralo. 

Lo pongo ;li "Voti; chi intcnd~ di. ~pprovarlo 
è pregato di alz!lrsi;. 
(Approvato). 
Metto ora. ai voti il complesso ~lì' art. 9 

così moditkato. Chi lo apprQva 'V-Oglia alzarsi. 
(Approvato). 

. Art. 19· 
Per gli insegnanti ~i ru,olo, ogni o~a setilma­ 

n~le di lezionl", impartita oltre iJim.iLi 11tabiliti, 

. ' :, 
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... '... ' . . . ' sia per ragioni d'orario, sia in claseì aggiunto, 

o per ·altri incaricni ·di ·disci1•1ine per le quali 
esistono cattedre di ruolo, sarà retribuita nella 
misura indicata dalla tabella B. 
Se in un corso completo, ordinario o aggiunto, 

le discipline per le quali esistono cattedre di 
ruolo vengono eventualmente affiJate, a titolo 
di supplenza, a insegnanti non appartenenti al 
personale di ruolo, tali supplenti saranno retri­ 
buiti, per i mesi d'insegnamento e di esami, con 
altrettanta quote mer:sili 'corrispondenti a quelle 
dello stipendio di straordinario del rispettivo 
molo. _ . 
I oompen'si per ogni Òra 'settimanale di le­ 

zione per gli insegnanti di dlscipllne 'speciali 
per le quali siano ammessi incarichi dalla pre­ 
sente legge o non esistano cattedre di ruolo, 
e per i supplentlaì qualìsìario affìdati corsi in· 
completi in classi ordinarie od aggiunte, sono 
fìsaatedalla tabella B. 

·\ 

Qui I'Uffìclo cénlrat'e ii.~rc~be aggiunto questo 
inciso: « Agli insEigrianti compresl nella ta- 

- bella z sarà assegnato per la correzione 'd<ii 
temi scritti e per la cura dci ·gabinetti una spe­ 
ciale retribuzione ·slln·ua 'nella 'misura stabilita 
al numero 1 della tabella B nell'ordine di ruolo 
al_ quale kppàrtÌ!ngon'o >. 
E poi Tartièolo segu[(a : 

. Le ore _d' Insegnamento che potrà avere U'n 
[nsegnante non dovranno in nessun caso essere 
pi•~ di 28, 'sal~o disposiaionì speciali del rego­ 
lamento per corsi o classi che non abbiano ca· 
ratiere di sta.b1lit.à. 

e Il Ministero avrà facoltà di provvedere al pa­ 
gamento delle retribuzioni e compensi stabiliti 
nol presente articolo con fondi a disposizione 
dei RR. Prefetti giusta le norme in proposito 
del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, e secondo le altre speciali che saranno 
stabilite nol regolamento. 

· Pongo ai voti quest' articolo con l'aggiunta 
proposta dell' Ufficio centrale.· Chi lo approva 
voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. li. 
- II numero degli insegnanti straordinari ed 
ordinari sarà complessivamente stabilito di 
anno in anno con la legge dcl bilancio (ferme 
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I restando le norme contenute negli art. 3 e 6), 
in base: . . 

1 ° al numero delle classi e corsi ordinari; 
_ 2°_ al numero delle classi e corsi completi 

aggiunti, che hanno carattere di stabilità 'nel 
medesimo istituto, perchè ivi esistenti da un 
triennio; 

3° a quel numero di altre classi e corsi 
completi aggiunti che i dati statistici de!l' ul­ 
timo biennio facciano ritenere costante nel suo 
complesso, pur varìando fo sedi. 
Agli ulterìorì bisogni che ·eventualmente s~ 

manifestassero, si provvederà sino alla nuova 
legge di bilancio con supplenze retribuite -. 
norma del secondo comma dell'art. 10. 
Il Regolamento stabilirà le norme e lo con­ 

dizioni per la istituzione e il mantenimento di 
classi aggiunte, e per la determinazione del­ 
l'organico di ciascun istituto, é anche. per la 
istituzione in alcuni 'istituti di classi di tiro­ 
cinio pei giovani che vogliono dedicarsi all'in­ 
segnamento. 
(Approvato). 

, 
' cl . •. 
' 

f 
• 

Art. 12. 
I capi d' iStituto si distingu'o"no in incari'iati 

ed etl'ettivi • 
(A.ppro'vafo). 

Art. 13. 

I capi d'istituto incaricali saranno nominati 
dal ministro, il quale li sceglierà nell'elenco 
che ogni biennio in base alle ispezioni e alle 
proposte delle autorità scolastiche sarà formato 
dalla. Sezione della. Giunta del Consiglio supe­ 
riore per l'insegnamento medio fra gl' inse­ 
gnanti ordinari appartenenti ai rispettivi ruoli 
del _primo e del secondo ordine, e aventi ·al· 
meno 13 anni di servizio. - 
(Approvato). 

ArL. U. 
I capi d'istituto incaricali continuano il loro 

insegnamento e la loro carrfora come inscgn1rnti 
e hanno diritto a una retribuzione annun rlclla 
misura indicata. dalla tabella D. 
(Approvato). 
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ArL 15. 
L'incarico di capo d'istituto dura per ciuqne 

anni e.I ha carattere ài esperlmento ; durante 
questo perlodo I'incarlco potrà essere revocato 
se l'esperimento Bi-a sfavorevolo. 
Trascorso il quinquennio, in seguito a ispe­ 

zioni favorevoli, il capo d'istituto incaricato ò 
nomiaato efl'tittivo con decreto Reale. 

(Approvato): 

Avverto che all'art Hl vi ò una aostitueioue 
al comma 2, proposta dall' L"filcio centrale d'ac­ 
cordo col signor ministro. L'art. 16 è perciò 
formulato così: 

ArL 16 .. 

I capi d'istituto nominati etr~tt.i vi cessano 
irappartenere al rispettìvo ruolo di insegnanti 
e il loro stipendio aumenta di L. 1000 se ap­ 
partenenti al secondo ordino e di L. 730 se 
appartenenti al primo ordine di ruoli. 
Essi avranno sempre l'obbligo di insegna­ 

mento limitato però al numero di ore richiesto 
dal programma della materia che insegnano e 
con le condizioni stabilile dagli articoli 8 e 10. 
:Ma qualora da un triennio, la popolazione sco­ 
lastica dell'istituto sia superiore ai 300 alunni 
comprese le scuole normali, e quelle del giar­ 
dino d'infanzia, i capi di istituto potranno es­ 
sere, in tutto o in parte dìspensatl dall' inse­ 
gnamento secondo quanto sarà stabilito dal re· 
gola mento. 
Ad ogni quinquennio, a datare dall'ultimo au­ 

mento di stipendio ottenuto come insegnanti, 
hanno diritto ad un aumento di L. 500, sino a 
raggiungere i limiti indicati nella tabella D. 
I capi d'istituto con iuscgnamento non pos­ 

sono arerlc che nell'istituto al quale appar­ 
tengono -, 

Pongo ai voli l'art. l6 nel testo che ho letto. 
Chi lo approva voglia alzarsi. . 
(Approvato). 

Art. 17. 

I capi d'istituto con insegnamento, siano in­ 
caricati od effettivi, potranno avere insegna· 
mento anche in classi aggiunt~ quando però 
queste non possano essere assunte da altro in· 
segnante dell'istituto. 

A questo articolo ili propone dall'Ufficio cen­ 
trale la soppreseiene delle paroìe e 0011 )na~na­ 
mento ,. 
Non facendosi osservazioni; pongo ·a! voti 

l'nrt. 17 così modillcat.o •. 
Clii l'approva voglia alsarsi, 

· (Approvato). 

Art. rs. 
Non è dovuto compenso spacialc ai capi 

di istituto per la direzione delle cìass! ag­ 
giunte. 
È abrogato l'articolo 4 della legge I~· lu­ 

glio 1900, n. 259. · 
(Approvato). 

PERSOl<Ar:e: DI !1B:GRETERIA E DI ssnvrzro. 

Art. 19. 
I licel-ginnasi e le scaole normali, che da 

un trienaìo almeno abbiano una pepclasione 
scolastica media non inferiore a 400 alunni, 
avranno un segretario dell'ufficio di Direzioae, 
Qualora in un suecessìvo periodo quinquen­ 

nale la popolazione scolastica di uno d\ deUi 
istituti a cui sia stato aesegeato 11.n -segretarie 
risulti, almeno di un quinto, inferiore alla media 
stabilita, vi sarà soppresso 11 posto di .segre­ 
tari o. 
In quelli degli altri istituti, nei quali anche 

le spese del personale non insegnante soso a 
carico dello Stato, quando la popolazione SC'O· 
lastica stabile non sia inferiore ai HIO alnnni, 
il capo dell'istituto potrà essere autorhzato dal 
Mluìstcro ad. affidare le fun:.rioni di segretario a 
persona di gna fl.Iueia cui verrà assegn<ata. una. 
retribuzione, al pagamento della quale JlGtrà ' 
anche essere provveduto colle norme rissate 
dall'ultimo comma dell'ar], IO peì compensi per 
le classi aggiunte. 
Questa retribuzione verrà l>tabifità volta per 

volta dal Ministero secondo l' ìmportaaza del­ 
!' istituto, e non potrà superare in un anno la 
somma di L. COO. 
Il capo dell'istituto, nella scelta della per­ 

sona da incaricarsi dell'ufficio di segretario, 
darà. la preferenaa a chi già presti tale servizio 
in modo lodevole, o a u11 insegnante dcll'Isti­ 
tuto stesso. 
(A.,Pprovato). 

67 . ' -· ') ~·, 
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Art. 20. Art. 23. I I segretari di cui al primo comma dell'arti­ 
colo procedente avranno lo stipendio di L. 1300, 
e avranno diritto agli aumenti sessennali iu 
conformità del R. decreto 31 dicembre 1876, 
n. 3629. 

Essi dovranno essere foruiti di licenza dcl 
Liceo o dell'Istituto tecnico o della Scuola nor­ 
male, ma avranno la preferenza gli abilitati 
ali' insegnamento secondario secondo l'ordine 
di merito. ' 
Però alla prima applicazione della presente 

legge avranno diritto alla preferenza nella no· 
mina coloro che avranno prestato lodevole ser­ 
vizio in tale loro qualità da almeno un anno 
presso i regi licei o ginnarì o la regia scuola 
normale anche se non forniti dei titoli richiesti 
dal comma precedente. 

Quando per l'aumentata o diminuita popola­ 
zione scolastica dovrà aggiungersi o sopprl­ 
mersi il posto di segretario in alcuno dei detti 
istituti, i posti saranno aggiunti o soppressi 
colla legge del bilancio. 

(Approvato). 

Art. 21. 

Gli stipendi dei macchinisti, bidelli e inser­ 
vienti-custodi dei licei-giunasi sono determi­ 
nati dalla tabella L. 

. A datare dalla loro nomina definitiva, i detti 
funzionari avranno diritto a due aumenti bien­ 
nali consecutivi, ciascuno nella misura stabilita 
nella detta tabella; e successivamente avranno 
diritto agli aumenti sessennali a norma del 
Regio decreto 31 dicembre 1876, n. 3629. 

Le norme per la loro assunzione in servizio 
provvisorio o definitivo saranno determinate dal 
Regolamento. 

(Approvato). 

PROPINE OI ESA!'dE. 

Art. 22. 

Negli esami di amnnssioue alle varie classi 
degli istituti classici, tecnici e normali un terzo 
della tasse d'esame sarà ripartito in parti uguali 
fra i componenti la Commissione esaminatrice. 
(Approvato). 
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Negli esami di licenza dal liceo, <lai gin­ 
nasio, dalla scuola normale, dalla scuola tec­ 
nica e dalla scuola complementare, spetterà 
a ciascun componente la Commissione esami­ 
natrioe, e per ciascun candidato, una propina 
nella misura fissata dalla tabella M. 

Negli esami di Iieenza dagli istituti tecnici 
e nautici: 

1° al presidente e a ciascuno dei compo­ 
nenti la Commissione esaminatrice, se inse­ 
gnanti nel!' ultima classe .del corso, spetterà 
per ciascun candidato della rispettiva sezione 
una propina nella misura fissata dalla tabella 
medesima; 

2° a ciascuno dei componenti la Commis­ 
sione esaminatrice, ma non insegnanti nell'ul­ 
tima classe del corso, spetterà la medesima 
propina, ma soltanto per quoi candidati i quali 
dovranno sostenere l'osarne nelle discipline im­ 
partite dai detti insegnanti. 

(Approvato). 

* I 

I 

( 

t • 
~ 
I 

RIUNIONE DI INSEGNAMENTI. 

Art. 24. 

All'atto dell'applicazione della presente legge 
sarà conservato nella distribuzione dogli inse­ 
gnameu ti lo stato attuale. 

Successivamente (e di roano in mano che per 
effetto di vacanze di cattedre venga a dimi­ 
nuire il personale di ruolo, o in nn singolo isti­ 
tuto vengano a mutare le condizioni del numero 
della popolazione scolastica o del personale in­ 
segnante che vi è addetto) colle norme che 
verranno stabilite nel regolamento gli insegna­ 
menti saranno raggruppati e distribuiti seconde 
le indicazioni della tabella N. 
In relazione alle esigenze derivanti da mu­ 

tamenti di programmi e• di orari o da diverso 
ordinamento delle scuole, la detta tabella po­ 
trà essere modificata per decreto Reale. 

In ogni caso gli insegnanti saranno sempre 
sottoposti anche alle nuove disposizioni di leggi 
e di regolamenti. 

(Approvato). 

. , r· . . : 
~. . .. 
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D1sro•17.10:-01 TRAN~ITORJE. 

1 nscg11an li. 

Art. 25. 

Per gli effetti della presente leirg-e lo stipen- 1 

dio di ciascun attuale insegnante titolare (com­ 
presi quelli che hanno tale titolo ad w11·slinam) 
od effettivo (ordinario) di ruolo >1i considererà 
formato come segne : 

1° dal suo stipendio di ruolo come titolare 
o come effettivo. 

2• dai sessenni in godimento al 31 dicem­ 
bre 1905. 

{Approvato). 

Art. 26. 

All'applicazione della presente legge lo sti­ 
pendio dei titolari (compresi quelli ad 1iersonam) 
e degli effettivi di ruolo, calcolato come al pre­ 
cedente articolo, sarà aumentato nella misura 
stabilita dalla tabella B. 
Inoltre quelli fra gli stessi insegnanti che 

all'applicazione della presente legge contino 
almeno 30 25 20 e 15 anni di servizio di ruolo, ' ' . . avranno un ulteriore aumento fisso di stipendio 
pari rispettivamente ai 5/10, ai •110, ai 3/10 ed 
ai •;10 dell'aumento stabilito dal comma prece­ 
dente. 

Ma qualora lo stipendio dell'effettivo di ruolo 
aumentato· nella misura anzidetta sia inferiore 
allo stipendio minimo stabilite per l'ordinario 
del ruolo corrispondente, esso si accrescerà 
fino a raggiungere questo stipendio minimo. 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Prendo la parola soltanto per 

parlare intorno a piccole modificazioni di forma. 
Per métlere d'accordo il progetto con la ta­ 
bella B dove dice: « sarà aumentato nella mi­ 
sura st~bilita della tabella B.,; sarà meglio 
dire: e sarà accresci ufo nella misura dell' au­ 
mento fisso stabilito dalla tabella B.,_ 

PRESIDENTE. Allora il primo comma sarà 
modificato cosi: e All'applicaaìone della pre­ 
sente legge, lo stipendio dei titolari (compresi 
quelli ad penonam) e degli effettivi .di ruolo, 
calcolato come al precedente articolo, sarà ac­ 
cresciuto nella misura dell'aumento fisso stabi­ 
I i to dalla tabella B >. 
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Pongo ai voti l'art. 26 così modificato; chi 
lo approva voglia alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 27. 

Gli aumenti di stipendio concessi agli inse­ 
gnanti dal 1° gennaio 1906 per "effetto della 
presente legge, non · tolgono agli insegnanti 
stessi il dirit.to alle quote dell'aumento sessen­ 
nale concesso loro dall'articolo 215 della legge 
13 novembre 1859, e corrispondenti al tempo 
di servizio decorso a tutto il 1905 dalla promo· 

. zio ne a titolare o dall'ultimo sessennio eonse­ 
guito anteriormente al 1 • gennaio lDOtl. 
Tali quote verranno corrisposte a ciascun 

insegnante a misura che si matura il periodo 
sessennale decorrente dalla data della promo­ 
zione a titolare o dell'ultimo sessennio conse­ 
guito anteriormente al l• gennaio 1906, e for­ 
meranno parte integrante dello stipendio di 
ciascun insegnante. 

(Approvato). 

Art. 28. 

Nel caso di cumulo di cattedre, l'aumento, 
di cui all'art. 26 compete soltanto per quello 
degli stipendi che dà diritto alla quota mag­ 
giore; e ciò senza pregiudicare gli eventuali 
diritti al grado di ordinario per ciascuna delle 
cattedre. 
Per l'insegnamento pel quale non vi sarà 

aumento 'di stipendio, l'obbligo di orario sarà 
quello richiesto dal programma dello stesso in· 
segnamento, salvo il compenso di cui al terzo 
comma dell'art. 8, nel caso che l'orario richiesto 
dal programma superi il massimo di ore sta­ 
bilito dal medesimo articolo. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Le attuali maestre giardiniere effettive si con­ 
siderano come appartenenti al ruolo A (3° or-: 
dine). Esse conseguiranno il grado di ordinarie, 
collo stipendio dovuto agli i nseguanti ordinari 
di detto ruelo che abbiano i11 tale grado l'anzia­ 
nità di un quinquennio. 

(Approvato). 
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Art. 30. 

Art. 32. 

Gli attuali ìnseguauti titolari (compresi quelli 
ad personam) e effettivi (ordinari) e gli attuali 
insegnanti che per l'applicazione della presente 
legge diverranno ordinari avranno diritto a 
tanti aumenti periodici di stipendio quanti sono 

Art. 31. 

All'applicazione della presento legge : 
a) gli incaricati di ruolo di Scuola nor· 

male, di Ginnasio e di Scuola complementare, 
consegniranno il grado e lo stipendio di stra· 
ordinario pel rispettivo ordine di ruoli. 

b) gli Incaricati di ruolo di prima classe, 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio dovuto all'ordinario 
del rispettivo ruolo che abbia, in tale grado, 
l'anzianità di un quinquennio ; 

e) gli iucarlcati di ruolo di seconda classe 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio iniziale corr ispon­ 
dente se hanno tre anni almeno di servizio. 
e conseguiranno il grado e lo stipendio di 
.straordingrio, se hanno meno di tre anni di 
servizio. In tal caso saranno nominati ordinari 
appena compiuto il triennio di servizio prestato 
complessivamente, prima come incaricati di 
ruolo e poi come straordinari. 

La promozione ad ordinario degli incaricati di 
ruolo, che all'applicazione della presente legge 
conseguiranno il grado di straordinario, non 
sarà subordiuata alle condizioni indicate dal­ 
l'articolo 3. 

(Approvato). 

Ali' applicazione della presente lo!gge: 
1° Gli insegnanti reggenti che abbiano una 

titolarità ad personalil diventeranno iunnedia­ 
tameute ordinari nell' ordino di ruoli corrispon­ 
dente al loro insegnamento attnale di reggenti, 
e avranno lo stipendio che ad essi verrà attri­ 
buito pel loro grado di titolare secondo l'art. 25, 
cogli aumenti dipendenti dagli articoli 26 e 27, 
eù eventualmento con quelli portati dal se· 
guente art. 34. 

2° Degli altri insegnanti reggenti: 
a) quelli che avranno almeno un triennio 

di servizio di ruolo diventeranno immediata­ 
mente ordinari e ad essi sarà attribuito lo sti­ 
pendio iniziale corrispondente secondo la ta· 
bella B; 

b) quelli che avranno almeno un quin­ 
quennio di servizio di ruolo e meno ùi un de­ 
cennio, ad eccezione degli iusegnauti delle ma­ 
terie indicate nella tabella O, oltre al detto 
stipeudìo iniziale corrispondente secondo lata­ 
bella B, percepiranno un aumento di stipendio 
uguale alla metà di quello stabilito dal primo 
comma dell'art. 26 e corrispondente al loro 
ordine di ruoli ; • ,. 

e) quelli che avranno dieci e più anni ùi 
servizio di ruolo, ad eccezione ancora dei detti 
insegncnti delle materie indicato nella ta­ 
bella O, oltre allo stipendio iuiziale corriapon­ 
dente secondo la tabella B, percepiranno un 
aumento tale da far sì che il loro stipendio 
complessivo venga ad eguagliare lo stipendio 
minimo che, in forza degli articoli 25 e 26 e 
eventualmente dell'art. 34, spetterà ai titolari 
attuali della materia corrispondente; 

d) quelli che avranno meno di tre anni di 
servizio di ruolo, conseguiranno il grado e lo 
stipendio di ordinario al compimento del triennio, 

, e fino a quel tempo avranno solo il grado e lo 
stipendio di straordinario dell' ordine di ruoli 
corrispondente. 

La promozione ad ordinari dei reggenti at­ 
tualmente in servizio non sarà subordinata 
alle condizioni di ispezioni e rapporti, indicate 
nell' art. 3. 

(Approvato). 

L'Ufficio centrale d'accordo col ministro, pro­ 
propone un articolo aggiuntivo n, 31 bis, del 
quale do lettura: 

Art. :n bis. 
Per gli insegnanti di cui all'art, 1 ° della leggo 

6 agosto 1893, n. 4t>u i quali per effetto imme­ 
diato di conversione in governativi degli isti­ 
tuti cui appartenevano passarono al servizio 
dello Stato, saranno computati come utili per 
l'anzianità richiesta dagli articoli 26, 30 e 31 
anche gli anni di servizio da essi prestato an­ 
teriormente come titolari o reggenti negli isti­ 
iuli medesimi. 
(Approvato). 

7 
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indicati dalla tabella P in corrispondenza del 
nuovo stipendio loro attribuito in base agli 
articoli 25, 26, 29, 30, 31, 33 e 34. 

Quando tale nuovo stipendio non corrisponda 
esattamente a quelli indicati nella tabella me­ 
desima per il rispettivo ruolo, l'insegnante avrà 
diritto su di esso al numero cli aumenti cor­ 
rispondente allo stipendio immediatamente in­ 
feriore. 

Lo stipendio risultante non potrà per effetto 
dei detti aumenti successivi oltrepassare il mas­ 
simo fissalo dalla stessa tabella P. 
(Approvato). 

Art. 33. 

Gli insegnanti, che per effetto della legge 
12 luglio 1900, n. 259, abbiano conservato un 
assegno ad personam che rappresenta la dif­ 
ferenza fra lo stipendio della classe a cui fu­ 
rono iscritti e lo stipendio della classe supe­ 
riore, conserveranno questo assegno come 
parte integrante dello stipendio per l'applica­ 
zione dell'articolo 25. 

(Approvato). 

Art. 34. 

Gli attuali insegnanti titolari (compresi quelli 
ad personam) ed effettivi, che per l'applicazione 
della presente legge o successivamente pas­ 
sassero da un ordine inferiore di ruoli a un 
ordine superiore avranno per questo passaggio 
diritto a un aumento di stipendio eguale alla 
eventuale dilferenza fra lo stipendio attribuito 

. alla classe cui appartenevano e quello attri­ 
buito alla medesima classe dell'istituto di grado 
superiore, in base alle leggi 25 febbraio 18!.l2, 
n. 71, 12 luglio 1896, n. 293 e 12 luglio 1900, 
n. 259; e ciò senza pregiudizio degli aumenti 
dipendenti dagli art. 26 e ·32. 
Per i titolari di 4 a classe di ginnasio infe­ 

riore o di scuola tecnica il detto aumento di 
stipendio sarà di lire 400. 

Gli attuali titolari (compresi quelli ad per­ 
sonam) nei ginnasi superiori, di materie lette· 
rarie nelle scuole complementari, di disegno 
e di disegno e calligrafia nelle scuole normali, 
avranno un aumento di stipendio di L. 20ll, e 
ciò senza pregiudizio dogli aumeuti dipendenti 
dagli articoli 43 e 49. 
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DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Ilo domandato la parola solo 

por rettificare un errore di stampa. Infine del 
primo comma dove si dice: «dipendenti dagli 
articoli 20 e 32 •, si deve dire: «dipendenti 
dagli articoli 26, 27 e 32 , . 

PRESIDENTE. Dunque si <leve aggiungere 
il numero 27 _ 

DINI, relatore, E in fine, all'ultimo comma, 
invece degli articoli. 43 e 49 si deve dire: e 26, 
27 e 32 •· 

PRESIDENTE. Sarà fatta anche questa cor- 
rezione. 

VERONESE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE - L'Utfìcio centrale a questo ar­ 

ticolo aveva fatto un'aggiunta, vale a dire 
aveva stabilito che i titolari di matematiea dei 
ginuasì, delle classi prima, seconda, terza e 
quarta, avranno gii aumenti rispettivi da 300 
a 400 lire, senza pregiudizio degli aumenti di­ 
pendenti da altri articoli. 

Ora, nn duole che nel testo concordato dal­ 
l'onorevole ministro e dalla maggioranza dcl­ 
i' Uflìcio centrale, sia stato tolto questo emen­ 
damento al progetto apprçvato dalla Camera 
dei deputati. 

Nella relazione ministeriale del progetto ap­ 
provato dalla Camera si afferma che la mate­ 
matica nel ginnasio superiore è insegnamento 
molto elementare, e non vi è quindi alcuna ra­ 
gione che gli insegnauti di matematica del 
ginnasio superiore, insegnando auche nel gin­ 
nasio inferiore, debbano essere messi nel se· 
condo ruolo . 
Io non so quale matematico abbia potuto con· 

sigliare i compilatori del progetto ministeriale, 
ma posso dire, e credo così dicendo di interpre­ 
tare anche i sentimenti degli altri colleghi ma· 
tematici, che nessun matematico al mondo può 
dire che la matematica nel ginnasio superiore • 
sia un insegnamento molto elementare in con· 
fronto agli altri. 
L'insegnamento della matematica elementare 

nel ginnasio, come dice benissimo l'onorevole 
relatore nella sua poderosa relazione, è più 
difficile insegnamento di quello del liceo, perchè 
è la base dell'insegnamento della matematica 
razionale. 

Voi sapete che gli insegnamenti scientifici . ; ... 
. . ! 
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della scuola classica, hanno un indirizzo diverso 
da quello che hanno nella scuola tecnica. Non 
si può mettere a confronto l'insegnamento della 
matematica noi ginnasio con quello che si deve 
fare nella scuola tecnica. 
E siccome poi vedo che la scuola nocmale è 

inscritta nel secoudo ruolo, e quindi vi sono 
iscritti anche i professori di matematica, v~ 
dirò che è più difficile insegnare uel ~inoasio 
superiore anzichè nella scuola normale È perciò 
ingiusto il dire che questi insegnanti facciano 
un iasegnamento molto elementare. E si badi 
bene che anche l'onorevole relatore dcl pro­ 
getto ministeriale alla Camera, l'onor. Dauieli, 
riconosceva giuste le dowaude degli iuseguanti 
di matematica dei ginnasi, ma fu solo per ra­ 
gioni fìuauziarie che la Commissione parla­ 
mentare desistette da ciò che avrebbe voluto 
fare in favore di essi. 
E poichè l'Uftlcio centrale ha trovato il mezzo 

di introdurre parecchi miglioramenti per altri 
insegnanti, non mi pare giusto che non si man­ 
tenga anche questo miglioramento. 
Si dice che hanno poco lavoro, perchè essi 

hanno IO ore di insegnamento. Qui bisogna 
osservare che banno anche gli esercizi, sebbene 
non obbligatori, e di questi esercizi ne devono 
'far molti. 

Come ho detto altre volte, ripeto anche ora, 
che l'insegnare la matematica senza esercizi è 
come fare la ginnastica senza attrezzi. 
Notate anche che l'Ufficio centrale introduce 

una notevole ecouowia per l'avvenire, perchè 
propone nella tabella N che l'insegnamento 
della matematica nel liceo e nel ginnasio su­ 
periore sia affidato, quando sia possibile, ad un 
solo insegnante, e credo che questo criterio sia 
didatticamente da seguirsi, perchè l'insegna­ 
mento matematico nel ginnasio superiore è la. 
base dell'insegnamento che si dà nel liceo. 
Si tratta dunque di provvedere agl'insegnanti 

attuali. È una nuova disposizione transitoria. 
Già I' Urtlcio centrale ba fatto notare che non 
si tratta che di 50 mila lire e che queste an­ 
dranno diminuendo in seguito. 
Qnindi pregherei l'onor. ministro, poichè la 

cosa dipende da lui, perchè voglia accontentare 
anche questi insegnanti che prestano un'opera 
utilissima. 
Confido che l'Ufficio centrale vorrà accettare 

quest'emendamento, mantenere cioè l' emenda- 
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mento che aveva proposto prima del testo con­ 
cordato. 

PRESIDENTE. Abbia la bontà di mandare alla 
Presidenza la proposta scritta. 
VERONESE. Propongo di mantenere I'emen­ 

dameuto dell'Ufficio centrale al vecchio art. 51 
del progetto ministeriale. 
PRESIDENTE. Ella proporrebbe di ristabilire 

questo emendamento. 
DINI, relatore, Chiedo' di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore, Dissi già ieri che su questo 

punto io era in disaccordo con la maggioranza 
dell' Ufficio centralo e con l'onorevole mini­ 
nistro. La nraggiorauza del!' Ufficio centrale 
accettò le proposte del ministro per la soppres­ 
sione di quel comma, e questo dovè quindi 
essere soppresso nel testo concordato; però 
dovo dire che dopo riportata la questione in 
seno ali' Ufficio centrale, tornammo ancora a 
discuterla, e la maggioranza dell'Ufficio cen­ 
trale, persuasa delle considerazioni che io feci 
e che sono quelle stesse svolte ora dal!' onore­ 
vole Veronese, sarebbe venuta ad una via di 
mezzo, nel senso cioè che l' aumento si ridu- 
cesse alla metà. · 
Sulla considerazione che questi insegnanti 

fauno parte e del ginnasio superiore e del gin· 
nasio inferiore, è certo che possono riguardarsi 
sia come insegnanti del secondo sia come inse­ 
gnanti del primo ordine di ruoli. Se fossero inse­ 
gnanti dcl secondo ordine di ruolo dovrebbero 
avere tutto iutiero l'aumento; ma, come inse­ 
gnanti del primo, non dovrebbero averlo. Si è 
presa perciò una via di mezzo; e l'Ufficio cen­ 
trale, cedendo a questa considerazione e alle al­ 
tre che ho indicate, fluisce per chiedere al 
ministro di desistere dal suo primitivo provvedi­ 
mento di escluderli da ogni aumento, e di con­ 
sentire con I' Ufficio centrale che venga accor­ 
data la metà della somma disposta dapprima. 
D'altra parte io proposi, a nome dell' UtHcio 

centrale, nella mia relazione, l' iutiero aumento, 
quando non essendo d'accordo col 'Ministero, 
avevamo dovuto tenerci molto più limitati in 
tutte le altre concessioni. Ora queste 'conces­ 
sioni sono divenute maggiori, questi insegnanti 
di matematica hanno avuto anche loro un au­ 
mento per l'ora dei còmpiti, quiudi si può 
dire che nell' iusieme, colla proposta che ora 
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faccio, vengono a percepire quasi tutto quello 
_che essi avevano sperato dapprima. 

PRESIDENTE. Prego l'onor. Diui di favo­ 
rirmi la formula di questo emendamento. 
VERONESE. Io desidererei sentire prima 

l'onor. ministro se accetta l'emendamento del- 
1' Ufficio centrale, perchè a questo emendamento 
accederei, quantunque un po' a malincuore. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzfone 
Domando di parlare. 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io ho sempre creduto che la matematica è 
un'opinione (ilm·itd); ora in questi giorni mi 
sono accorto che essa è pure un sentimento; 
perchè il relatore dell' L'tflcio c;ntrale non ha 
lasciato passare un minuto solo senza parlarmi 
con il maggior calore di convinzione della que­ 
stione dei professori di matematica. Cosicchè 
io ho fluito per non essere più libero della mia 
volontà ; perchè sono sotto la suggestione di un 
relatore, per tanti rispetti così benemerito della 
grande causa degli insegnanti, che proprio io 
non mi sento di negargli ora quest' intima con· 
solazione. (Si ride) Tutto quello eh' egli chiedo 
non potrei per altro proprio concederglielo, 
dico, concederglielo per intero; ma quanto alla 
metà, a costo di commettere un ultimo peccato 
contro il precetto dei limiti finanziari, io mi 
rimetto a lui ed al Senato. - ' 

DI.NI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. Ringrazio l'onor. ministro 

di aver ceduto ai desideri espressi dal collega 
Veronese e da me; creda però che non si 
tratta soltanto di un sentimento di atretto per 
questi miei colleghi dell'insegnamento mate· 
matico, ma di un sentimento di giustizia; nou 
è quindi un peccato da parte sua l'avere se· 
condato i miei desiderii. 
PRESIDENTE. Rileggo l'aggiunta concordata 

fra il ministro e l'Ufficio centrale. 
e I titolari di matematica dei ginnasi delle 

classi 1 •, 2•, 3° e 4• avranno gli. aumenti ri­ 
spettivi di stipendio di L. 150, L. 150, L. 100 
e L. 200; e ciò seuza pregiudizio degli aumenti 
dipendenti dagli art. 26 e 32 ». 
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti 

questo art. 34 coll'aggiunta di cui ho data 
lettura. 

Chi intende di approvarlo è pregato di al· 
zarsi. 
(Approvato). 
Passiamo ora all'art. 35. 

Art. 35. 
All'applicazione della presente legge, hl re­ 

.Jazione al numero dei posti di ruolo determi­ 
nati dall'art. 13, sarauno assunti in servizio col 
grado di straordinario, nel!' ordine qui sotto 
indicato e nelle residenze che si renderanno di 
volta io volta vacanti, e fino a che tutti siano 
stati immessi nel ruolo : 

a) coloro che abbiano ottenuto in concorsi 
ancora io vigore la eleggibilità a reggenti o 
ad incaricati di ruolo nell'ordine delle rispet­ 
ti ve graduatorie, siano o non siano stati già 
assunti come incaricati ; 

b) gli incaricati fuori molo che, avendo 
ottenuto per concorso la eleggibilità a reggenti 
o a incaricati, hanno corso od orario completo 
nel medesimo istituto e per la materia per la 
quale hanno ottenuto I'eleggibìlìtà, nell'ordine 
di precedenza stabilito dalla loro assunzione io 
servizio; però gli incaricati fuori ruolo di ma· 
terie letterarie nei ginnasi inferiori, forniti di 
titolo d'abilitazione e assunti in servizio prima 
dell'anno scolastico 1002-903, saranno chia­ 
mati, nell'ordine stabilito dalla loro essunzione 
in servizio, prima dei classificati nel concorso 
bandito il 24 luglio 190:.3; 

e) gli incaricati fuori ruolo che avendo ot­ 
tenuto in concorsi l'elegibi\ità a reggenti o· ad 
incaricati, contano almeno otto anni di servizio 
continuato, anche se non hanno corso od orario 
completo d'insegnamento della materia per cui. 
hanno avuto I'eleggibilità ; 

d) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
.orario completo, che pur non avendo preso 
parte a concorsi siano almeno nel secondo anno 
scolastico, di servizio, e posseggano il titolo 
legale d'abilitazione al!' inseguamento ; 

e) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
orario completo, che pur non possedendo titolo 
legale d'abilitazione ali' insegnamento, siano 
stati ammessi in servizio prima del 1902, e 
abbiano il voto favorevole di una ispezione che 
il Ministero farà eseguire entro sei mesi dalla 
loro domanda. 
La promozione a ordinario degli incaricati 

fuori ruolo che saranno assunti io servizio 
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come slraordinari in forza dei capoversi a) e b) 
non sarà subordinata alle condizioni d' ispe­ 
zioni e rapporti prescritte dall'art. 3, quando 
contino già più di on triennio ùi servizio. Questi 
incaricati e quelli del comma d) saranno pro· 
mossi ordinari, dopo un anno di straordina­ 
riato, se il servizio da essi prestato raggi_unga 
almeno gli otto anni; e dopo due anni di straor­ 
dinariato se il loro servizio non .raggiunga il 
detto limite di otto anni, ma non sia inferiore 
al triennio. 

Gli attuali incaricali fuori ruolo che per le 
precedeuti disposizioni hanno diritto di essere 
assuoli in ruolo conservano, flnchè non vi 
siano assunti, il diritto a un incarico in classi 
aggiunte, colle norme che verranno stabilite 
nel Regolamento, e con la retribuzione di cui 
godono attualmente, purchè questa non superi 
lo stipendio di straordinario del ruolo corri· 
spondente. 

A questo articolo l'Ufficio centrale propone I 
d'accordo col signor ministro che al comma a) 
si aggiungano in fine lo parole «salvo per essi 
le disposizioni dell'art. 36 >. 

Nessuno_ chiedendo di parlare pongo ai voti 
l'art. 35 così modificato. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 36. 
Coloro che per le disposizioni del precedente 

articolo, venn to il loro turno, saranno chiamati 
in servizio come straordinari, decadranno da 
tale diritto, qualora non raggiungano la sede 
loro assegnata; e non potranno esser confer­ 
mali nel precedente loro incarico. 

Tutte le graduatorie in vigore e lla approva­ 
zione della presente legge, cessano di avere ef­ 
fetto col 31 diembre 1906 per coloro che, riu­ 
sciti eleggibili in un concorso, non accettarono 
I' incarico" o la nomina in ruolo o non furono 
assunti in servizio. 
Per gli effetti di questo articolo, e del pre­ 

cedente, si considerano come incaricati fuori 
ruolo anche coloro che sono comandati ad in· 
segnamento di ruolo diverso da quello cui ap­ 
partengono, e coloro che negli Istituti d' istru- 

. zione classica, tecnica e normale hanno incarico 
fuori ruolo a titolo di supplenza per l'intero 
anno scolastico e per un corso od orario com­ 
pleto. 
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I titolari, reggenti, e incaricati di ruolo 
che in secuito a concorsi siano stati comandati o 
a un insegnamento di un diverso ordine di 
ruoli, agli effetti dello stipendio e della carriera 
saranno considerati ancora come ascritti all'or­ 
dine di ruoli al quale senza il comando avreb­ 
bero appartenuto, e questo 8nchè non raggiun­ 
geranno le condizioni prescritte dall'articolo 
precedente, per poter passare nel nuovo ordine 
di ruoli. In seguito a tale passaggio e dopo 
conseguito l'ordinariato in quest'ordine dr ruoli, 
saranno ad essi applicabili le disposizioni del 
secondo comma dell'art. 6. 

Nessun comando d'insegnanti da uno ad un 
altro ordine di ruoli potrà più farsi dopo il ter­ 
mine dell'anno scolastico 1905-906. 

(Approvato). 

Art. 37. 
Gli incaricali attuali fuori ruolo che non rien­ 

trino fra quelli ai quali si riferiscono i due arti· 
coli precedenti, quando contino almeno un trien­ 
nio di insegnamento, saranno preferiti per le 
classi aggiunte e corsi non completi e per le 
supplenze, colle norme che verranno stabilite 
nel R"golamento. 

Tutti gli attuali incaricati fuori ruolo che pos­ 
seggono il titolo legale di abilitazione all' Inse­ 
gnamento saranno ammessi qualunque sia la 
loro età ai concorsi generali di ammissione in 
servizio che verranno banditi fino al l!HO. 

(Approvato). 

Art. 38. 

A parziale deroga dell'art. 9, e fintanto che 
abbiano conseguito dopo la prima applicazione 
della presente legge il primo degli aumenti 
quinquennali o sessennali stabiliti dalla legge 
stessa, o auccessivameute alla prima applica­ 
zione della legge abbiano conseguita Ja no­ 
mina a ordinario, gli attuali insegnanti di ruolo 
avranno diritto a una retribuzione anche per 
le ore di lezione impartite in classi aggiunte a 
titolo di completamento di orario; ma que-ta 
retribuzione sarà calcolata nella misura della 
metil. di quella indicata dalla tabella B . 
In quegli Istituti tecnici e nautici nei quali 

alcuni iusegnamenti sono divisi per bienni. fra 
due insegnanti, questi avranno diritto di con­ 
servare l'insegnamento dcl solo biennio ad 
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essi ora assegnato, finchè resteranno in quel­ 
l'Istituto. 

,1; 

!. 
J: ' ' 

I 

! 

! 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore Qucst' ultimo comma bisogna 

che sia completato con queste parole: «e l'ob­ 
bligo di orario di ciascuno di essi sarà rap · 
presentato dal limite minimo di cui all'art. 8 >. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Accetto questa aggiunta. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare metto ai voti !;articolo 38 con l'aggiunta 
proposta dall'onor. Diui. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 39. 

Ali' applicazione della presente legge gli 
attuali capi di Istituto avranno i gradi, gli 
stipendi e lo retribuzioni indicate nella ta­ 
bella Q. 

DI:N'I, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Dl'.liI, relatore. Alla fine di questo articolo 

l'Ufficio centrale propone la seguente aggiunta 
che è concordata con l'onor. ministro: 

« ... ed avranno l'insegnamento nei limiti in· 
dicati nel secondo comma dell'art. 16. I capi 
degli istituti che all'atto della pubblicazione della 
presente legge non abbiano obbligo di insegna­ 
mento, continueranno ad esserne esonerati>. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare 
pongo ai voli l'art. 39 con l'aggiunta testò 
letta dal senatore Dini. 
(Approvato). 

Art. 40. 

Quanfo negli Istituti vi siano classi aggiunte, 
il capo d'Istituto continuerà a ricevere una spe­ 
ciale retribuzione determinata dalla tabella Q 
per ciascuna delle classi in più oltre il numero, 
minimo stabilito per ciascun ordine d'Istituti 
della stessa tabella. 
(Approvato). 
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PERSONAL~ DI SKRV!ZIO. 

Art. 41. 

Per gli attuali macchinisti, bidelli e inser­ 
vienti-custoùi viene mantenuto il ruolo ora vi­ 
gente. Essi conseguiranno il primo degli au­ 
menti biennali determinati dalla tabella L alla 
applicazione della presente legge, e il secondo 
dopo due anni; e ciò senza pregiudizio degli 
aumenti sessennali del decimo conseguiti o da 
conseguire. 
(Approvato) 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Art. 42. 
Sarà istituito un Ispettorato per la sorve­ 

glianza amministrativa, disciplinare e didattica 
delle scuole meùie, che dovrà incominciare a 
funzionare entro l'anno scolastico 1906--1907. · 
A tale scopo sarà inscritta ogni anno negli 
stati di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione la somma di L. 350,000 a partire 
dall'esercizio 1906-1907. 
li modo di costituzione e di funzionamento 

dell'Ispettorato sarà stabilito con apposita legge. 
Il progetto relativo dovrà essere presentato 

al Parlamento entro tre mesi dalla pubblica· 
zione della presento legge. 

A questo articolo 42, vi è un emendamento 
sottoscritto dai senatori Arcoleo e Drusa così 
concepito: « Con apposito disegno di legge 
da presentarsi entro tre mesi dalla presenta­ 
zione della presente legge, sarà istituita una 
speciale sorveglianza amministrativa, discipli­ 
nare e didattica nelle scuole medie che comin­ 
cierà a funzionare entro l'anno scolastico 1906- 
1907 >. 
Oltre al senatore Arcoleo sono iascr itt] a 

parlare su questo articolo i senatori Blaserna 
e Veronese. 

ARCOLEO. Siccome io ho presentato un e­ 
mendamento, crederei opportuno che prima 
parlassero gli altri colleghi inscritti. 

PimSIDENTE. Sta bene; allora ha facoltà di 
parlare il senatore Blaserna. 

llLASERNA. Veramente io mi ero proposto 
di prendere la parola e ùi svolgere lungamente 
il mio modo di vedere sulla questione del- 

; ( ,. 



Atti Parlamentari - 2797 - 
E 

LBGISLAT~ xxn - la SESSIONE 1904-906 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 21 MARZO 1906 

lIspettorato quando questo faceva parte inte­ 
grante della legge che stiamo discutendo. Adesso 
che l' Ispettorato è stato stralciato e che con 
questo articolo si invita il ministro a studiare 
ancora una volta la questione ed a presentare 
un apposito disegno di legge, le considerazioni 
che mi proponevo di fare mi parrebbero alquanto 
fuori luogo. Tuttavia voglio approfittare di 
questa occasione, per far conoscere per sommi 
capi al Senato il mio modo di vedere in tale 
riguardo, con la speranza che l'onor. ministro 
vorrà accogliere alrueuo in parte le considera­ 
zioni che farò. 
La questione dell' Ispettorato è ormai vecchia 

in Italia, e tutti più o meno sentivano che le 
scuole secondarie senza un buon sistema dì 
ispezioni non potevano procedere regolarmente. 
Fra i molti tentativi accennerò soltanto a quello 
che durò per 5 anni, e col quale 30 profes­ 
sori di Università erauo stati invitati a fare 
delle ispezioni nelle scuole secondarie e spe­ 
cialmente nelle scuole classiche. Quei 30 ispet­ 
tori erano divisi in 10 gruppi; ciascun gruppo 
conteneva 3 professori, 2 di scienze morali e 
uno di scienze matematiche, fisiche e naturali, 
i quali erano invitati dal ministro ad ispezionare 
per turno un certo numero di scuole. Tutta 
l'Italia era divisa in 10 regioni e clas. uno di 
questi gruppi aveva l'incarico di ispezionare le 
scuole di una data regione. lo ho fatto parte di 
questo collegio di professori che chiamavano 
con soprannome di 30 tiranni ; veramente la 
parola non era giusta, ma la verità è che per la 
prima volta ispezioni regolari erano fatte. 
Ora, signori, la conclusione alla quale io ar­ 

rivai dopo 5 anni di esercizio, era che come 
ripiego l'istituzione poteva stare, ma che non 
era una soluzione del problema. Non si può 
chiedere a 30 professori universitari che essi 
diano 4 o 6 settimane del loro miglior tempo, 
durante le lezioni, ad uno scopo che non ha 
niente che fare con la loro occupazione princi­ 
pale e che anzi la sopende. Nell'istesso tempo 
vi erano anche altri inconvenienti che si fe­ 
cero sentire. Permettemi che vi parli della 
parte che mi riguardava, perchè in quella credo 
di avere maggiore competenza. lo era in­ 
caricato di ispezionare l' insegnamento delle 
matematiche, della flsiea, della chimica, delle 
scienze naturali, e se volete, anche della gin­ 
nastica. Questo è troppo per un professore, per· 
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· chè realmente una sufficiente competenza in 
tutte queste materie non è nessuno di noi che 
l'abbia. 
Finchè si tratti di vedere se nella scuola 

regna la disciplina, se nella scuola il profes­ 
sore sa farsi rispettare, la cosa va; ma quando 
si tratti di entrare in un giudizio tecnico sul 
modo come insegna, e quando soprattutto si 
tratti di dargli dei consigli perchè migllor! 
questo suo insegnamento, nel caso che occor­ 
resse, francamente non si ha nè la necessaria 
competenza, nè la necessaria autorità per po­ 
terlo fare. 
Per esempio, per le scienze naturali io mi 

era accorto, che in quasi tutte le scuole da me 
ispezionate linsegnamento andava male; ma 
mi sarebbe stato molto difficile, per esempio, 
di chiamare il professore e di fargli una specie 
di lezione da parte mia, per mostrargli presso 
a poco come questo insegnamento deve essere 
dato; e se non si arriva a questo, credete pure, 
che l' efficacia dell'ispezione se ne va. Dunque 
io credo che già per queste ragioni il problema 
non era stato risolto; aggiungete a ciò un'altra 
considerazione. Io ho visto, cosa si faceva di 
queste relazioni al Ministero, ove ne aftluiva 
una grande quantità da tutte le dieci regioni 
d'Italia. 

Di tutte le proposte, che io ho fatto in quei 
cinque anni, due sole furono accettate dal Mi­ 
nistero; ma sapete porchè f Perchè per quelle 
due proposte, che mi stavano specialmente a 
cuore, io andai al Ministero e insistetti verbal­ 
mente porchè qualche cosa fosse fatto. 
Io ho questa intima convinzione, che tutte le 

altre non erano state neppure lette, oppure che 
furono lette leggermente senza badarci, e poi 
messe in disparte. 

Perchè nn' ispezione sia efficace bisogna che 
essa soddisfi. a queste condizioni: 

1° Che questa ispezione sia fatta veramente 
da persone competenti ; 

~ Che il risultalo dell'ispezione arrivi al 
ministro in modo sicuro; senza di ciò, credete 
pure, si fa un gran lavorio, si spreca del tempo 
e del denaro, si sciupa molta carta e l' etfetto 
è zero. 
Ecco perchè quel primo tentativo serio fatto 

dal Ministero non ebbe una grande importanza. 
Ora io ho avnto molto piacere, quando ho 

visto, che in questo progetto di legge, tanto il 

·~ 
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Ministero quanto l'Ufficio centrale si sono 11e­ 
riamente preoccupati di tale questione. Sa devo 
dirvi la verità, del progetto che è venuto dal- 
1' altro ramo del Parlamento, non so nemmeno 
a chi appartenga la paternità, perchè esso risale 
già nella notte dei tempi, e quattro o cinque 
Ministeri vi sono passati sopra. Ora, in quel 
progetto si è mantenuto il sistema delle ispe­ 
zioni regionali. È vero che, così a prima vista, 
può parere che quel concetto sia giusto; ma 
vi è nna difficoltà intrinseca, ed è questa: che 
non è possibile di avere tanti ispettori quanti 
sarebbero necessari, perchè in ogni regione la 
iapezione possa farsi con la dovuta efficacia. 

Vi è poi questo secondo difetto, anche mag­ 
giore del primo, che il risultato di queste ispe­ 
zioni nou si sa come possa giungere ellicace­ 
mente fino al ministro. 
Nel progetto ministeriale (chiamiamolo così) 

era adombrata una direzione geuerale che in 
certo qual modo con 4 ispettori avrebbe dovuto 
provvedere a questo; ma 4 ispettori non sono 
sufficienti per trattare questioni così molteplici. 
Quindi io ho sempre considerato quel progetto 
come non suscettibile di essere accettato, per­ 
chè inefficace non ostante il numero enorme 
di ispettori, che si introducevano. Si crea­ 
vano in un colpo 73 ispettori i quali, con gli 
11 professori universitari messi alla testa, 
avrebbero formato un corpo enorme di 84 per­ 
sone, con una spesa rilevante e non giustifi­ 
cata. Lo ripeto, che l'efficacia sarebbe stata 
molto dubbia. Io lodo dunque altamente il nostro 
Ufficio centrale di avere escogitato un sistema 
che, secondo il mio modo di vedere, risolve be­ 
nissimo il problema. lo non avrei avuto nes­ 
suna difficoltà di approvarlo, se l'Uffìcio centrale 
non si fosse messo d'accordo con I' onorevole 
ministro di stralciarlo, perchè l'importante 
questione fosse di nuova studiata e riservata 
ad un disegno di legge speciale. 
Certamente, una volta che ministro ed Ufficio 

centrale si sono accordati su questo punto, non 
sarò certamente io quello che solleverà di nuovo 
la questione; ma però raccomando caldamente 
all'onorevole ministro di tener conto delle con­ 
siderazioni che si trovano in questo progetto 
stipulate. Faccio osservare che la disposizione, 
che specialmente ha conquistato il mio cuore, 
è stata quella, che · credo veramente nuova 
nella nostra amministrazione e in virtù della 
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quale gli ispettori devono riferire direttamente 
al ministro. È un concetto nuovo per noi, per­ 
chè adesso abbiamo un sistema, dirò cosi, di 
scarico dal quale risulta che chi finalmente è 
messo in contatto col ministro, non è più quello 
che ha eseguito il lavoro, e che, per conse­ 
guenza, è veramente competente. Se si vuole 
una buona amministrazione, io credo necessa­ 
rio che le persone competenti riferiscano di­ 
rettamente al ministro; ed è questo il concetto, 
che fu scolpito nettamente nel progetto del 
nostro Ufficio centrale. 
Ora, signori, giacchè siamo a questo, io mi 

permetterò di fare ancora un'altra osservazione 
che riguarda non solamente la questione delle 
ispezioni, ma che riguarda on poco tutta quanta 
l'organizzazione del nostro Ministero della pub-. 
blica istruzione. È un'opinione generale, che 
credo sia divisa da tutti quanti noi siamo qui 
presenti, che il Ministero della pubblica istru­ 
zione, così come è congegnato, adesso non 
funziona più; ritardi continui, confusioni per 
carte perdute, pagamenti che non si fanno: 
insomma, c'è un insieme di cose, che voi tutti 
conoscete e sulle quali non vorrei troppo in­ 
sistere, perchè credo che siamo tutti d'accordo 
in questo riguardo. Già da molti anni l'onore­ 
vole mio amico, senatore Finali, mi ripeteva, 
come presidente della Corte dei conti, che il 
Ministero più disordinato era quello della pub­ 
blica istruzione. E purtroppo il disordine è an­ 
dato crescendo a dismisura negli ultimi anni, 
per una serie di cause che voi conoscete me· 
glio di me, o al pari di me e sulle quali non 
vorrei più oltre insistere. La conseguenza ne è, 
che- vi sono bensì nel Ministero della pubblica 
istruzione dei bravlsaìml impiegati chè 'fanno 
il loro servizio, che vorrebbero lavorare e vor­ 
rebbero far bene; ma tutto il congegno non 
va più, e richiede urgenti provvedimenti. 
Io ho avuto occasione di vedere, anche fuori 

d'Italia, altri Ministeri come funzionano; e vor­ 
rei esporvi il mio modo di vedere, che è molto 
diverso da quello che prevale da noi in Italia. 
Prendiamo un esempio: supponete che un 
ministro, qualunque esso sia (non occorre che 
sia proprio quello della pubblica istruzione), 
abbia l'intenzione di fare una circolare, di fare 
una comunicazione da mandarsi agli ullici da 
lui dipendenti, che cosa faràf Chiama il diret­ 
tore generale, dal quale dipende quel dato af- 
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fare e gli dice di preparare questa circolare. II 
direttore generale non la fa, ma chiama il 
eapo-ùiviuione a cui l'affare si riferisce e gli 
dà lo stesso ordine; quello lì si rivolge al 
capo-sezione e poi in fine è un piccolo segre­ 
tario, il quale fa la circolare. Questa poi ri­ 
torna per la stessa trafila flno al ministro, il 
quale, forse la trova buona, forse trova che 
non è stato scolpito bene il suo concetto, ma 
finisce per firmarla, anche perchè non ha il 
tempo di occuparsene più a lungo. 

Ora io dico, se realmente questa lettera do· 
veva essere scritta dal Ministero, se il mini· 
stro la voleva, a che cosa gli servono tutti 
questi intermediari, se poi in fine deve essere 
un segretario quello che la scrive realmente! 

O non sarebbe stato più semplice che a· 
vesse chiamato il segretario e gli avesse dato 
gli ordini direttamente f Da noi altri tutti diri­ 
gonp, pochissimi fanno ; ecco il difetto della 
nostra organizzazione. 
Ora questi difetti si sono già da molti anni 

sentiti e i nostri ministri passati hanno sempre 
cercato di risolvere questo prolilema col for­ 
marsi un Gabinetto, qualche volta molto forte· 
mente organizzato, con moltissimi impiegati e 
con tutte persone di loro fiducia. 
Permettetemi che io vi dica, che il rimedio 

è stato peggiore del male ed ha finito per di­ 
sorganizzare del tutto la nostra amministra­ 
zione. Anche su questo punto, io credo che sa­ 
remo tutti d'accordo, perchè vedo che adesso 
abbiamo finalmente un progetto di legge innanzi 
a noi, col quale si cerca di rimediare a questa 
esuberanza dei Gabinetti che si trovano presso 
i Ministeri. 
Ora" io credo che il vero sistema ùi a mmi· 

nistrazione debba consistere in ciò, che il mi· 
nistro sia messo personalmente in contatto 
colle persone competenti che devono trattare 
un dato alfare. Invece di avere, dirò così, tutta 
questa associazione di uffici, credo che il mi· 
nistro deve essere circondato da dieci, da quin­ 
dici, da venti e anche più relatori, i quali gli 
riferiscano, ciascuno, sopra un dato gruppo di 
affari, e sono sempre gli stessi; ed essendo in 
contatto col ministro, diventano personalmente 
responsabili verso di lui delle proposte che 
banno fatto. 
Ora questo· concetto io lo trovo scolpito in 

quelle disposizioni che riguardano le ispezioui. 
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Ma desidererei che tale criterio fosse adottato 
anche, se non in tutti i Ministeri, almeno 
presso quello dell'istruzione pubblica. Ebbi oc· 
casione, quindici giorni fa, di leggere una let­ 
tera dell' onorevole Villari, le cui lettere io 
leggo sempre con gran piacere perchè danno 
sempre luogo a pensare. 
Il collega Villari fece un articolo sulla Dire· 

zione generale delle belle arti nel quale, dopo 
una esatta analisi notava la grande difficoltà. 
che vi è, di trovare un direttore generale com· 
petente in tante materie diverse. Egli infatti 
deve intendersi di antichità, d'arte antica, me· 
dioevale e moderna, di musica e di tante altre 
belle cose. · 
Ora, come è possibile trovare un uomo, il 

quale abbia una vera competenza in tutti que­ 
sti punti! Si dice da alcuni: mettiamogli ac­ 
canto un Consiglio. Ma, voi sapete bene che 
il Consiglio si potrà convocare, a dir molto, 
una volta al mese, tutt' hl più potrete fare in 
modo che si convochi ogni quindici giorni. 
Inoltre molti membri del Consiglio non ver­ 
ranno a tutte le sedute, perchè in Italia è molto 
difllcile trovare persone competenti, le quali 
abbiano tempo sufficiente per darsi completa· 
mente ad un incarico solo. 
Questo Consiglio, quindi, molto probabil­ 

mente, non funzionerebbe o funzionerebbe colla 
solita lentezza. Ma in ogni caso il ministro ha 
bisogno di prendere delle decisioni subito, ogni 
giorno, bisogna che gli affari siano condotti 
sollecitamente, e non si può aspettare che que­ 
sti signori si riuniscano, discutano e diano il 
loro voto. 
Io credo che la sola soluzione dcl problema 

stia in ciò : che vi siano alla Direzione gene­ 
rale delle Belle arti quelle 4, 5 o sei persone, 
ciascuna perfettamente competente nella sua 
branca, che lavorino e poi comunichino diretta· 
mente col ministro, gli espongano quello che è 
necessario di fare, e sottomettano le loro pro· 
poste al miuistro ; il quale alla sua volta le esa­ 
minerà, le accetterà, se gli sembreranno oppor· 
tune, altrimenti le rifiuterà. Ma in ogni caso il 
miuistrq avrà una proposta di prima mano, 
sicura, la quale dirà quello che si deve fare. 
Ecco in che consiste questo sistema di ammini­ 
strazio a e. 
Ora i nostri colleghi conoscono l' Ammini­ 

straziane austriaca e sanno benissimo che essa 

._"": .---. 
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era fondata su questo concetto. L'Amministra- vantaggio, quando si tratta di una discussione 
zione austriaca, quando si trattava di politica così elevata, come quella alla quale assistiamo; 
o di polizia, era detestabile, ma come Ammini- ed appunto per questa ragione ho colto l'occa­ 
strazione era ottima. Eppure, quali' Ammini- sione di far conoscere ali' onorevole ministro 
strazione non è che una pallida copia dcli' Am- il mio modo di vedere in fatto di amministra­ 
ministrazione germanica, che io riguardo come zione. Mi pare che, se egli volesse entrare in 
un vero modello del genere.L'Amministrazione questa via, potrebbe in breve tempo avere il 
tedesca, infatti, è intieramente fondata sul con- vanto di aver ben ricostruito un Ministero, che 
cetto, che io ho più sopra esposto. In Germania era purtroppo· conosciuto fin qui come il più 
vi sono dei consiglien, detti relatori, ciascuno disordinato di tutti, e come quello che aveva 
dei quali ha la sua branca. ben determinata, e più bisogno di tutti gli altri, di una mano ferma 
riferisce al ministro e anche ali' Imperatore, e intelligente per riordinarlo. 
tutte le volte che ha qualcosa da proporgli o Ecco, o signori, il mio modo di vedere, che 
quando il ministro lo interpella. ho colto occasione di esporre, non per provo- 

11 ministro decide, e formula la proposta. care un voto, poichè noi siamo tutti d'accordo 
Allora incomincia l'Ammmistrazione propria- che questo stralcio sia fatto, ma per pregare 
mente detta o burocrazia, se così volete chia- l' onorevole ministro di prendere in benevola 
marla, la quale è incaricata di eseguire gli considerazione questi miei voti, che sono il ri­ 
ordini del ministro, dopo aver sentito il parere sultato di lunga esperienza da me acquistata 
della persona competente. in Italia e fuori. (Approvazioni). 
Vi sono anche in Germania, qualche volta, PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il seoa- 

dei direttori generali, per dir così, i quali però tore Veronese. 
non s'impossessano degli affari di competenza VERONESE. Ilo presentato un emendamento 
dei coneiglieri. I consiglieri relatori sono quelli insieme al 11enatore Scialoja che mi sembra 
che riferiscono e il direttore generale non fa analogo a quello del senatore Arcoleo, quindi, 
altro che riassumere le proposte dei consiglieri come il senatore Arcoleo, desidererei, per parte 
e dar loro la forma amministrativa ordinaria. mia, prendere la parola quando altri già ab­ 
Insomma il direttore generale eseguisce, deci- biano parlato, per vedere se debbo mantenerlo 
dono invece coloro che sono i veri competenti. o ritirarlo, aderendo all'articolo proposto dal- 
Ecco dunque in che cosa consiste quest'Am- l'onorevole Villari ed accettato dal ministro e 

mioistrazione. dall'Ufficio centrale. 
Ora io credo che sarebbe cosa bellissima Anche io mi riservo di esporre allora alcuni 

se l'onorevole ministro volesse prendere questa concetti intorno a quest'Ispettorato. 
occasione per riformare l'Amministrazione del PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena- 
Ministero della pubblica istruzione su queste tore Maragliano. 
basi. MARAGLIANO. Onorevoli colleghi, pocheos- 
Si farebbe così una prima prova di un si- servazioni su questo articolo, il quale, ·a parer 

stema che mi pare molto più razionale di quello mio, non avrebbe dovuto trovar posto qui, dal 
oggi- in uso e che non può non dare dei buoni momento che si era deliberato lo stralcio della 
risultati, quando lo si applichi bene e si scel- questione dell'Ispettorato, appunto perchè non 
gano bene le persone che dovranno riferire. si andava d'accordo sul modo di addivenire alla 
L'onorevole ministro a questo riguardo si sua istituzione, e perchè si era rientrati nella 

trova in una condizione molto fortunata. (Ila· giusta convinzione che l'Ispettorato, avendo 
rità). E gliene spiego subito il perchè ; perchè tratto all'ordinamento degli studi, non avesse 
el{li ei trova qui in presenza di una legge di niente a che fare cou una legge relativa allo 
importanza; sulla quale non ha nessun diritto stato economico degl' insegnanti. 
e nessuna colpa di paternità. .Egli non può l Ora invece con quest'articolo si viene a Care 
avere per essa le tenerezze di un padre, e può qualche cosa più di un semplice stralcio, si 
sentire e vedere ed approvare quel tanto che viene addirittura a compromettere la sclusione 
crede e gli pare giusto, senza per questo im- nelle sue linee principali, perchè si dice e sarà 
pegnarsi in tutto il resto. Questo è un grande istituito un Ispettorato per la sorveglianza am- 
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ministrativa disciplinare e didattica delle scuole 
medie>. Ora questa formula compromette l'av­ 
venire, e lo compromette anzitutto nel fatto della 
denominazione. Qui non è questione di parole, 
~a della sostanza connessa alle parole; perchè 
dire Ispettorato, significa una cosa diversa dal· 
l'avere un servizio d'ispezione. L'Ispettorato è 
un corpo speciale che si viene a creare, e quindi 
si comincia già a rinunziare a discutere l'altro 
punto della questione, il quale merita bene di 
essere esaminato. 
Se percorriamo la storia degl' ispettori e del· 

l'Ispettorato, attraverso le vicende che hanno 
passato, sappiamo quale e quanta difficoltà vi 
è noi trovare il modo di coordinare un ente di 
questa natura ad un retto andamento ammini­ 
strativo. E d'altro lato si potrebbe sostenere 
molto efficacemente la possibilità di adempire e 
rispondere a tutte le esigenze della legge per 
mezzo di ispettori senza avere un ente ispetto­ 
rato. È una questione quindi che può essere 
lungamente discussa, e merita di essere di­ 
scussa; mentre invece dicendo che sarà isti­ 
tuito l'Ispettorato venite già a decidere uno dei 
punti importanti relativi ali' assetto delle ispe­ 
zioni. 

MORi\NDI. In questo punto l'Ufficio centrale 
ed il ministro sono d'accordo. 
Mi\RAGLIA:KO. In un altro punto la questione 

si compromette ancora di più. Si dice e animi· 
nistrativa disciplinare e didattica>. Dicendo 
ammini.~trativa delineate ancora più di straforo 
le attribuzioni di questo ente senza fare discus­ 
sione in proposito, senza che si sia sviscerato 
bene l'argomento. 
Sono innumerevoli le questioni che si con· 

nettono (ne avete inteso ancora testè ì'enume­ 
razione dell'onor. Blaserna), a queste riforme, 
ed esse devono essere ben ponderate. Io non 
comprendo quale necessità vi sia di compro· 
metterle ora di straforo con questo art. 42. lnoltre 
io invito gli onorevoli colleghi ad osservare 
questo, che mentre l'articolo in questione nella 
sua dicitura compromette, esso non è punto ne· 
cessario, poichè una legge antecedente non può 
mai, onorevoli colleghi, vincolare una legge sue­ 
cessi va. 
Il legislatore che esaminerà la legge che 

verrà presentata dall'onor. ministro si sentirà 
perfettamente libero da ogni vincolo, perchè, 
lo ripeto, non riuscirete mai ad ottenere che 
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un articolo di una legge antecedente vincoli 
una legge successiva. S'ingannerebbe quindi 
a partito chi credesse, votando l'articolo come 
è, di avere ipotecato il domani su questo ar­ 
gomento. Ma mi direte forse : e È per dare 
delle garanzie>. Allora il pensiero ricorre alla 
riserva di un onor. collega che disse: e Senza 
che io abbia la garanzia dell' ispezione, io non 
voterò la legge>. Ma, onorevoli colleghi, io 
osservo che ad ogni articolo della legge vi è 
già la gareuzia dell' ispezione; non vi è arti­ 
colo quasi in cui non si dica e dietro ispezione 
fatta >. Dunque la garanzia l'abbiamo e non ci 
sfugge più; non si tratta che della forma da 
dare ali' ispezione, ma il concetto è ammesso, • 
indiscusso e sanzionato già negli articoli votati. 
Non bisogna dimenticare poi che nell'altro 

ramo del Parlamento, quando si discusse questa 
legge, gli oratori che presero la parola non si 
mostrarono davvero teneri di questo Ispetto­ 
rato, anzi lo combatterono addirittura. 
ROSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Lo .approvarono. 
MARAGLIANO. La Camera lo approvò, come 

tante altre cose che noi poi non abbiamo appro­ 
vato. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Non è esatto che all'altra Camera non l'abbiano 
approvato. 
MARAGLIANO. Ma, ripeto all'onor, ministro, 

che se fu votato, la Camera non mostrò tene-. 
rezza per esso. V'invito, poi, a considerare la 
formula dell'articolo. In esso si stabiliscono i 
mezzi e la cifra. Ora, da quando è possibile 
che una legge vincoli la cifra e gli oneri che 
dovrà. portare una legge futura 1 Noi mettiamo 
350,000 lire. Ebbene, ho qui dinnanzi un pro 
getto che aveva presentato l' onorevole Gallo 
nel 1900, il quale con trenta ispettori portava 
una spesa di 194,000 lire; perchè noi vogliamo 
già stabilirne una maggiore f Poi riflettiamo 
bene che nel modo con cui questo articolò è 
concepito, diventa inattuabile. 

È vero che in materia di pubblica istruzione 
siamo sempre abituati a veder votare dispçsi­ 
zioni che poi non vengono applicate, ma qui 
J' impossibilità di attuazione è troppo evidente. 
In questo articolo si dice : e Il progetto relativo 
dovrà essere presentato al Parlamento entro tre 
mesi dalla pubblicazione della presente legge>. 
Pensate che siamo ai 21 di marzo, pensate 

• 
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al tempo che sarà necessario perchè l'altro ramo 
del Parlamento la voti e senza modificazioni, 
pensate al tempo che sarà necessario per pro­ 
mulgarla, e vedrete che è materialmente im­ 
possibile che dentro questi tre mesi la qnestione 
sia risolta; voteremmo un articolo di legge il 
quale non potrebbe essere attuato. 
Per tutte queste ragioni credo che nulla si 

guasti se questo articolo verrà abbandonato. 
Il concetto dcli' ispezione è inerente completa­ 
mente e perfettamente a tutta la legge, e se 
questo articolo invece fosse sostituito da un 
ordine del giorno il quale consacrasse il pen- 

_ siero del Senato, si raggiungerebbe, a mio av­ 
viso, lo stesso scopo, e sì eviterebbe di fare 
un'opera non pratica nell'attuaziune, nè per il 
tempo, nè per il modo, nè per tutte le ragioni 
che ho accennato; perchè, lo ripeto, il legisla­ 
tore futuro non potrà essere vincolato da quello 
che deliberiamo noi oggi. 
Quindi io propongo che l'articolo sia sop­ 

presso e che gli si sostituisca quest'ordine del 
giorno: 
«Il Senato invita l'onorevole ministro della 

pubblica istruzione a provvedere con apposita 
legge all'ordinamento dei servizi d' ispezione 
in modo che possano regolarmente funzionare 
con l'anno scolastico 1906-907 >. 
Non parlo dci tre mesi, perchè sono un ter­ 

mine cronologicamente impossibile. 
PRESIDENTE. Favorisca di mandare la sua 

proposta al banco dellà presidenza. 
Ha facoltà di parlare il senatore Scialoja. 
SCIALOJA. Insieme col collega Veronese ab­ 

biamo fino da parecchie sedute or sono pre­ 
sentato un articolo, il quale costituirebbe un 
emendamento all'articolo concordato tra il mi­ 
nistro e l'Ufficio centrale. 
L'articolo che noi allora presentavamo, e che 

per parte mia mantengo, e credo mantenga 
anche il senatore Veronese, è cosi concepito : 
e Entro tre mesi dalla pubblicazione della pre­ 
sente legge, il Governo presenterà al Parla· 
mento un progetto di legge per l'ordinamento 
dell' Ispettorato per le scuole secondarie>. 
In sostanza si tratta di un emendamento 

molto simile a quello presentato dal senatore 
Arcoleo. 
Dirò brevemente le ragioni, per cùi credo di 

dover insistere su questo emendamento. 
Prima di tutto credo che sia necessario un 

articolo di legge e che non basti un semplice 
ordine del giorno, come quello testè proposto 
dal collega Maragliano. A me pare che ciò ri­ 
sulti chiaro, purchè si ponga mente alle ccn­ 
dizioni in cui ci troviamo a questo punto della 
discussione del progetto di legge. Noi abbiamo 
stralciato completamente tutto l'ordinamento 
positivo dell' Ispettorato, che si era proposto 
nel progetto venuto dalla Camera e, in modo 
diverso, dal progetto formulato dall'Ufficio cen­ 
trale. 

Se nella legge non si lasciasse traccia alcuna 
di questo nuovo ordinamento, noi verremmo a 
dimostrare che siamo contenti dell'ordinamento 
attuale o, per lo meno, che non ne siamo tanto 
scontenti da far premura elllcace al Governo, 
perchè ci proponga un ordinamento diverso. 
·A me non parrebbe prudente prendere que­ 

st'atteggiamento: non politicamente prndente, 
perchè di rronte all'altro ramo del Parlamento, 
che ha ritenuta tanto necessaria una riforma 
che ha votato tutto un progetto, non dobbiamo 
mostrarci così restii ad ammettere il riordi­ 
namento dell'Ispettorato, quantunque non I'ac­ 
cettiamo nello stesso senso ; non prudente di 
fronte al Governo, perchè questo, non senten­ 
dosi in alcun modo legato da nna legge, pro­ 
babilmente sarebbe vinto dalla forza d'inerzia 
che è la più grande forza governativa che esi­ 
sta ; nè fìnalmeute sarebbe prudente di fronte 
al ministro del tesoro, perchè un nuovo ordi­ 
namento dell' Ispettorato necessariamente im­ 
plica un aumento di spesa, e, se noi non ipo­ 
techiamo una parte del bilancio a favore di 
questo novello ordinamento, corriamo rischio 
di non farne niente, perchè il ministro del te· 
soro, visti gli aumenti introdotti dai nostri e­ 
mendamenti nel progetto di legge (aumenti di 
spesa che saranno superiori a quanto preve­ 
diamo) verrà a dirci: Io ammetteva l'aumento 
quale era votato dalla Camera e trovava modo 
di fare la spesa dell'Ispettorato, oggi non ne 
ho più modo. Dunque un'affermazione nella 
legge tale da vincolare il ministro del tesoro 
mi sembra necessaria. 
Conchiudo pertanto che un articolo di. legge 

ci vuole: non basta un aemplice ordine del 
giorno, che non ha alcun valore giuridico. 
Ma dovremo forse arrivare alla formulazione 

troppo esatta dell'articolo proposto dall'Ufficio 
centrale, che in sostanza era l' emendamento 
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che fil presentato dall'onor. Villari con parec­ 
chi altri colleghi in una delle passate sedute. 
A me non paro che si debba giungere fino a 
questa soverchia specificazione: e non mi pare, 
per parecchie ragioni. 
In questo articolo, proposto oggi dall'Ufficio 

centrale, si stabilisce anzitutto che il nuovo or­ 
dinamento cominci a funzionare entro l'anno 
scolastico 1906-907: eviùcntemente ciò è desì­ 
derabile, ma è troppo il determinarlo in una 
legge, la quale non sa ancora quale sarà questo 
ordinamento e per conseguenza non può preve­ 
dere neppure quanto tempo ci vorrà, perchè, 
votato l'ordinamento, possa questo essere effì­ 
cacemeute attuato. 
Più grave ancora è le seconda determina­ 

zione. « A tale scopo sarà inscritto ogni anno 
nello stato di previsione del Ministero della' 
pubblica istruzione la somma di L. 350 mila a 
partire dall'esercizio 1906·007 :t. Si stabilisce 
così per legge, con questa matematica preci· 
sione, quanto costerà l'ordinamento, che non si 
sa quale sarà. Ora questo significherebbe: fa· 
remo un ordinamento che costi tanto. A me non 
pare che questo criterio della spesa così fissata 
possa essere il criterio regolatore dell'ordina­ 
mento che si dovrà costiti.are: non mi pare 
possibile che ora ciò 8Ì stabilisca. 
lo temerei anche che questa proposta venendo 

dal Senato (e sarebbe certo proposta d'iniziativa 
del Senato), non sarebbe perfettamente costitu­ 
zionale. Io non sono favorevole a soverchie re­ 
strizioni dei poteri del Senato, ma appunto per- I 
chè son pronto a rivendicare intere le preroga­ 
tive del Senato ogni volta che sia necessario, 
non son neppure disposto a eccedere, soprattutto 
quando ciò non solo non è necessario, ma quando 
mi sembra addirittura superfìuo. Ora qui si 
propone una disposizione, la quale è on vero 
articolo di bilancio. Si ordina la iscrizione in 
bilancio di una determinata somma per un de· 
terminato servizio: non è dnnque un capitolo 
della legge di bilancio che si viene a proporre 
di iniziativa nostra f 

CEF AL Y. È una proposta della Camera. 
MORA NOI, presidente ddl' Ufficio centrale. 

È una derivazione di quella della Camera. 
SCIALOJA. Se si fa un ordinamento, una 

volta che questo è approvato per legge la spesa 
ne deve essere pagata. Questa è una conse­ 
guenza dell'ordinamento approvato. 
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Ma se noi non determiniamo per legge l'or­ 
dinamento, ma invitiamo il ministro a proporre 
l'ordinamento futuro, e intanto facciamo Io 
stanziamento in bilancio, facciamo cosa ecces­ 
si va. Eccessi va, dico, dal punto di vista dei 
nostri poteri; superflua dal punto di vista so­ 
stanziale, determinando una somma per un ser-· 
vizio che non sappiamo ancora di quale entità 
possa essere. 
Se si tolgono queste determinazioni dell' ar­ 

ticolo proposto, si viene in sostanza alla for­ 
mulazione da noi presentata, la quale concorda 
con quella dell'onorevole Arcoleo. 

Ma, poichè ho la parola e sono costretto a 
non partecipare più oltre alla discussione di 
questo disegno di legge, poichè dovrò assen­ 
tarmi, mi permetta il Senato di esporre qualche 
breve osservazione sull'ordinamento dell' Ispet­ 
torato. 
Poicbè noi invitiamo il Governo a presen­ 

tarci un progetto di legge, sarà forse lecito 
ad un senatore di esporre brevissimamente i 
propri concetti, che sono alquanto lontani da 
quelli del progetto della Camera dei deputati 
e da quelli dell'Ufficio centrale. . 

In sostanza a me pare che i progetti, che si 
sono presentati, si possono riassumere in queste 
linee generali. 
Progetto della Camera: Abolizione dei prov­ 

veditori provinciali - Costituzione di uffici re­ 
gionali di ispezione, i quali però non hanno 
altra funzione che quella di fare l'ispezione, di 
scrivere le relazioni e mandare queste al Mi­ 
nistero centrale. Presso il Ministero ceatrale 
un piccolo uftliio di ispettorato, il quale è de­ 
stinato a raccogliere tutte queste relazioni re­ 
gionali, a fare qualche ispezione di propria 
iniziativa e riferire al ministro. Dunque, mera 
ispezione divisa in ispezione regionale ed ispe­ 
zione centrale. 
MORANDI, presidente dell' Uffi,cio centrale. 

Questo non è detto. 
SCIALOJA. La critica di questo sistema è 

stata mirabilmente, a parer mio, fatta nella 
relazione dell' Utfloio centrale. In questa rela­ 
zione è dimostrata I' inutilità di tale ordina­ 
mento, il quale si ridurrebbe alla redazione di 
cinque o seimila relazioni ali' anno, che fini­ 
rebbero tutte in quella inesplorata località dove 
sono finite le relazioni dei trenta tiranni di cui 
vi parlava l'onorevole Blaserna poc'anzi. Dun- 
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que l'ordinamento servirebbe a pagare una queste attribuzioni si possono affidare a qua­ 
quantità di professori in funzione di ispettori lunque altro organo. Ma ve ne sono altre, che 
(e questa credo che sia la ragione principale richiedono veramente una sicura competenza re· 
della riforma), ma senza produrre veramente lativa all'insegnamento medio. 
l'utilità, che si deve ottenere da un ordina- Ma si deve o no mantenere il provveditore 
mento di si mii genere. agli studi 1 Ecco una questione pregiudiziale, 
• Il sistema dell'Ufficio centrale è: manteni- secondo me, ad ogni ordinamento di Ispetto­ 
mento dei provveditori provinciaìi (bisogna rì- rato; perchè se si mantiene il provveditore 
cordarsi di questo punto che è molto impor· agli studi si potrà ordinare l'Ispettorato in un 
tante); costituzione di un grande ufficio di dato modo; se si abolisce, bisognerà ordinarlo 
ispezione presso il Ministero, composto di23 spe- in un altro. Ed è pregiudiziale anche per la 
cialisti, afflnchè ogni gruppo di materie affini spesa; perchè, se abolite i provveditori, avrete 
abbia il suo rappresentante tecnico. Qnesti ispet- disponibile lo stipendio di 69 funzionari, se li 
tori, con altri che potrebbero eventualmente mantenete, vi mancherà questa somma. Ora 
essere adibiti in qualche caso, debbono fare questa questione del mantenere i provveditori 
l'ispezione in tutto il regno, riferire al mini- non dipende solo da questa legge dell'ordina· 
stro, e far tutte le proposte relative al perso- mento dcli' istruzione media, ma anzi soprat­ 
nale, alla scelta, alle promozioni, insomma lutto dall'ordinamento doli' istruzione primaria. 
dare quei giudizi che sono necessari intorno Di fronte a quelle poco importanti funzioni in 
al retto funzionamento dell'insegnamento me· materia di istruzione media, ce ne sono molte 
dio. Mi pare che a questo si riduca, nelle linee importantissime per l'istruzione elementare. 
generalissime, il sistema dell'Ufficio centrale. Ora, il provveditore si manterrà nell'ordina­ 
Ora io credo che questo sistema abbia anche mento del!' istruzione primaria l Ecco una do· 
dei gravi difetti. manda molto grave. Non sappiamo come sa- 
Ecco un primo, non dico difetto, ma vizio rehbe più conveniente rispondervi. Ma ciò che 

di ordinamento legislativo. Questo progetto noi sappiamo e che non possiamo negare è 
dcli' Ufficio centrale presuppone necessaria· che vi è una cor~te potentissima, a parer 
mente il mantenimento dei provveditori pro- mio irresistibile, che condurrà ali' abolizione 
vinciali; perchè, se fossero aboliti i provvedi· dei provveditori in materia di istruzione pri­ 
tori provinciali, verrebbe a mancare ogni or- maria. Dico irresistibile corrente, perchè ha 
gano amministrativo locale... prodotto i suoi effetti nelle leggi che abbiamo 
MORA.NOI, presidente dell'Ufficio centrale. votato dal 190i in qua in questa materia; e 

Ci sono i presidi e i direttori. siccome essa ci spinge sempre più oltre per 
SCIALOJA .•.. ogni organo amministrativo questa via, il Parlamento non resisterà alle 

locale. Se mantenete i provveditori è perchè 1' pressioni che si fa.uno ver~? ques.to in~i~izzo. 
li ritenete utili. Io non voglio esprimere qm la mia opimona; 

MORANDI, presidente dell' Ufttcio centrale, dico che politicamente mi pare che non si re· 
Non ce ne siamo occupati. sìaterà. E, se per la istruzione primaria il 

SClALOJA. Mi pare di sì, e dovevate occu- provveditore si abolirà, sarebbe assurdo man· 
parvene e avete fatto bene. tenerlo unicamente per quelle misere funzioni 
I provveditori provinciali attualmente hanno che ad esso rimarrebbero per la istruzione 

funzioni non grandi relative al!' istruzione me- media. 
dia. Uno studio molto accurato, che se ne è Ma se si abolirà il provveditore per I' ìstru­ 
fatto recentemente, ha dimostrato che tra prov- zione media, è necessario sostituire ad esso 
veditori e Consigli provinciali scolastici vi sono un organo amministrativo locale, affinche tutto 
38 attribuzioni relative alle scuole medie: molte il cumulo di quei piccoli provvedimenti, che 
di queste attribuzioni sono di pochissima en- oggi sono al provveditore affidati, non venga 
tità, alcune possono essere attribuite non dico al Ministero che sarebbe nell'assoluta impossi­ 
ad altri impiegati, ma semplicemente ad ar- bilità di attendervi. Vedete dunque che il pro­ 
madi , per esempio: e il provveditore riceve le blema è assai complicato; forse più di quanto 
tali carte, conserva le tali altre, ecc. >. Certo ha potuto apparire nei progetti, che abbiamo . ' 
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.a.vu.to. sott'occhio. Quest~ questione del prov­ 
veditore è pregiudiziale. e si riconnette ad· un 
progetto di legge eopr4 I'ordinamento dell'~ m- 

r ministraziono provinoialé,· u quale è presel\té· 
mente allo studio, credo, presso il Ministero 
della pubblica. istruzione. Se ne. è parlato certo 
alla Camera come di nn progetto, che si deve 
presentare. · . ' ' ·' '· · · 
Io credo, come bo detto. t0stè, che' i · p1·~~~ 

vedìtoei ai abolirannov, .• · ·. · , ,. ,i ·' . 
MORA."'\DI_, preside11te dclI' TI((lcio centrale. J 

Speriamo di no I · : , . ·1 • , • , 
1 SCIALOJA. Potete sperare quel che volete, 

ma finirete per .abolirli. Ed allora è necessatio 1 

creare l'organo amministrativo locale. Questo ' 
dovrà essere provinciale, come il provveditore? 
No, per mille ragioni. Basterebbe citar questa, · 
che le nostre provincie, come ognun èa. sono ' 
la cosa più disuguale che ci sia in Itaiia Non: 
c' è niente che rassomigli meno ad una pro. i 
vìncia, che un'altra provincia. Si va da Sondrio 
a Milano e a Roma. Roma comprende itutto ID , 
Stato pontificio degli ultimi tempi. Milano è 
quasi no impero, per la popolazione .e il numero. 
dei comuni .. Sondrio non avrà più di due-o tre 
scuole medie. Livorno comprecde sotoIa città' 
di Livorno e l' isola d'mba.. · · · 

I· ' 
Rispetto alla scuola media questa disugua- · 

gliauza. è immensa; in alcuni luoghi il provve-: 
. ditore non avrebbe altra giurisdizione che quella 
. stessa del direttore di una .scuola, in a.Itri ìn-: 
vece avrebbe un amplissimo campo da sorve-' 

. glìare. Dunque è assurdo costituire per le scuole: 
medie un organo locale provinciale, Bisogna 
che quest'organo sia regionale. E qui io mi' 
accosto JiJ sistema della Camera in quanto alla 
divisione territoriale def Regno per l'amminì­ 
straziane delle scuole medie. Credo che 'con-' 

. venga fare la divisione r.egfonale. Ma nella: 
regione, che cosa si costituirà1 vi metteremo' 
solo un centro di meri Ispettorl, come la Ca~ 
mera ci propone di fare 1 (parlo della Camera! 
per designare quel progetto che è stato vptatoj 
dalla Camera). A me pare di no, perchè si fa4 
rebbe opera inutile. Bisogna çostìtuire in cia1 
scuna regione un umcio con funzioni centrali, 
rispetto alla regione, .di ispezione ed insieme 

. con funzioni amministrative. Queste, a pare~ 
· mio, non si possono in modo assoluto disgiun~ 
gere da quelle d' ispezione. Si potrà flttiziaj 
mente dire che si sono distinte nettamente I~ 
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funzioni d' ispeziQné da quelle amm.inis~~,:.~:~e; 
ma quando yoi Alllmettcte.. che. 1' ispettore fa 
le proposte· e .. l'amministrat-Ore le ~di~e, 1'.am· 
ministratore vero per questa pa~te è evidenie· 
)llente l' ispettore, ;perchè l'aUo supremo ammi;­ 
nistra.tlvo, è. precisamente· quello dcll.A disposi­ 
zione iluprema. Che poi veoga altri .a far pa· 
gare i mandati e a fare.i ~~lcoJi,dei 'luiuquenn.i 
o dei sessenni,, non imp.;>rta; questa sarà ancb' 
opera~ione amminis.trati\"a, ma di orJ~na atraitQ 
secondario. . . . . • . . . , . 
Questa si potrà staocare, ma.non perciò po· 

~eto dire che staccate l'amministrazione dall:i 
ispeziono, se l'opera dell'ispettore si chiude cou 
una propostJ. coattiva per l'ammiuistrazionG~ 
ossia con uu ,·ero atto amministrativo. 
Credo cho tutti debbano. desidara~e che le 

proposte, che chiudono il procedimento ispettivo, 
siano fatto dai competenti:. credo cho eia \ltilo 
_che siano finq ad un certo punto coattive per 
l'amministrazione; ma perciò appunto credo che 
gl' ispettori. debbano per questa parte ammini'.. 
etrare. - · · 
Negli uffici 'ragionali quindi, 'io . d.~·aide~crei 

(sono anzi S,Pcranze più che desideri), che ~i cosi.i· 
tuisse un ufficio d' ispettori in plc:colo numero, 
in numero assai (lliuora di quello proposto nel 
progetto della Camera: Questi ispettori fi5si con 
funzioni anche amministrative ~avrebbero es· 
sere tecnici fino id un certo punto; essi devono 
avere tutta 1'e.~perienza della scuo!a, ma non 
è necessario che possiedano la tecnica di c:ia· 
ecuno inili'gnamento; essi faranno le is;iezioni 

. generali, che sono quelle ordinariamente più 
interessanti. Non c'è da rarsi illasioni, le ispe· 
zioni meno freq1,1enti sooo quelle tecnichè, nelle 

. quali l'ispettore sorveglia l'insegnante nella 
sua funzione didattica, e gli dà le Istruzioni ne· 
cessarie. . 

l\tORAl"DI. E allora comè bnsl,ano in pochi 
per 50 materle d' insegnamentof ... 

SCIALOJA. Non sono cosi cieco dar.on a\"er 
preveduto q11esta obbiezione; ma ·le 'ispezioiii 
più numerose, qnotidianamente più intereasanti, 
sono quelle di ordine diiciplinare ammiuistra­ 
tìvo. Disegna fare le ispetioni per la disciplina 
q per l'ammit;istrazione di q~este scuole, per 
il modo come si tengono i locali,. i gabinctt.i; 
per questo forse si richiederà una certa cogni· 
zione tecnica, ma non e necessario uno speci:i· 
lista. Couvieu vigilare sul modo come sono te- 

•. 
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tiuìeIe biblioteche dei v'ari' istituti, 'sul modo 
come' la disciplina scolastica fra il direttore e i 
professori, fra I professori e gli studenti, è man­ 
tenuta;' e per questo ci voglìonò uomini versati 
nella· scuola, ma non specialisti tecnici per una 
datil: materia; anzi il tecnico specialista, in molti 
di questi casi, non Ile ne intenderebbe. Gli ispet­ 
tori quasi fissi (perchè vorrei che ci rosse anche 
in questa materia una rotazione), quelli che per 
più anni dovrebbero tenere questo ufficio, avreb- · 
bero soprattutto queste mansioni. 
Quanto alle ispezioni" meramente tecniche, 

credo che gl'js_;Jettori dovrebbero essere scelti 
caso per caso, in quel personale, che più fosse 
adatto per ogni occasione. Si tratta di fare unii. 
ispezione· ad un insegnante secoudarìo, cho ha 
una certa fama nella sua materia 1 (e spero che 
molti saranno in futuro questi), ma non potete 
certo mandarvi un collega, come proponete. ; •. 

MORA~DI. · ••• di un istituto superiore di 
un'altra città però •••• 
SCIALOJA •..• sia pure di un altro istituto; 

io credo che sarebbe necessario un professore 
di Università di alta· fama, il quale potrebbe 
fare questa ispezione con tutta l'autorità che gli 
viene dai suoi studi e dalla sua scienza. In un 
altro caso si tratterà di una cosa d'ordine secon­ 
dario, allora mandato magari un collega di un 
lontano liceo. Insomma caso per caso potete sce- 
gliere l'elemento tecnico migliore. . 

Gli Ispettori regionali dovrebbero provvedere 
ad una quantità di piccole attribuzioni, che un 
regolamento o la legge stessa, nelle linee gene­ 
rali, dovrebbe assegnar loro; essi dovrebbero 
anche prendere quei provvedimenti di urgenza 
di ordine snperiore, che si devono deliberare 
sul luogo, perchè non vi è tempo di far muo- 

. vere tutte le ruoto dell'amministrazione cen- 
trale troppo complicata. . . 
Vorrei poi che si costituisse presso. il Mini· 

stero un Ufficio centralo dello stesso tipo (di 
un numero noti c&.4Ì strabocchevole di ispet­ 
tori) con funzioni didanico-ammìulstratìve e 
con la facoltà di disporre Ispeelcnì anche dal 
centro, demandandole alle persone più compe­ 
tenti volta per volta. 

· Credo che in questo modo si darebbe· com­ 
pleta soddisfazione alla nesessìtà delle ìspe­ 
zioni tecniche e della continuata ispezione di 
ordine disciplinare e amministrativo, e il costo 
di questo ordinamento sarebbe molto ristreuo. 
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Credo ciie c'osterebbe certamente meno di quello 
proposto dalla Camera dei deputati, pur offrendo 
una utilità infinitamente superiore. 
· L'ordinamento troppo· 'tecnico, che ci viene 
proposto dall' L' .dici o cèntrale, quando si vo­ 
lesse 'analìzzare," ci spingerebbe ad accrescere 
perfino n nuinero 'stragrande 'dei 23 ispettori 
presso il Ministero - badate 23 ispettori presso 
il Ministero significa un Ministero nel Ministero, 
e io non so che cosa ne avverrebbe! Avverto 
che si sono dimenticate alcune materie, per 
quanto lo studio fatto dall'Ufficio centrale sia 
stato diligentissimo; per esempio. quella della 
navigazionè e della · attrezzatura negli istituti 
nautici (ne parlo perchè ìo appartengo ad 
un' isola dove esiste un istituto nautico). Ma 
quale professore di latino o di matematica può 
fare un'ispezione tecnica sulla attrezzatura'I 

MORANDI.. ~ Per parecchie materie, i due di 
matematica applicata; •• 
SCIALOJA: •• non ne capirebbe niente, se sa 

bene la sua scienza,· poichè le due materie 
sfuggono completamente ai suoi studi. Ma 'ìn 
tali casi' chi vi dice che il miglioro ispettore 
non 'sarebbe un ufficiale di marina addirittura 'l 
e se lo fosse, dovreste poterlo scegliere libe­ 
ramente a seconda dcl bisogno. 
Non voglio tediare più oltre il Senato, perchè 

non voglio esporre un nuovo progetto di legge 
sull'ispettorato, quando abbiamo avuto la for­ 
tuna di non discutere neppure quello che ci è 
stato presentato. Ilo voluto esporre queste linee 
generalì di un ordinamento quale mi sembra 
il più 'adatto,' sia per dimostrare al Senato che 
ha fatto mollò bene a stralciare, perchè non 
era il momento di discutere una materia cosi 
difdcile, sia perchè eventualmente il ministro 
possa tener conto di questi miei desideri.' · 
PRESIDENTE. L'onor. senatore Arcoleo ha 

facoltà 'dì parlare. · 
• ARCOLEO. Siccome vi è un emendamento, 
per abbreviare la discussione, desidererei prima. 
di sentire qual è l'opinione dell'Ufficio centrale 
in proposito. · 

· PRESIDE::'\TE. ·Allora parli l'onorevole l\lo- 
r:rndi. · · · · 

: MORANDI, presid~-nttJ dclr Uf(lcio centrale. 
Non pensi il Senato che lo voglia fare un lungo 
discorso, so comincio col ricordare che la legge 
che stiamo discutendo 'è fondata su tre prin­ 
cipii csseuzlalmente buoni: aumento degli stì- 
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pendi, pereqnaslone del lavoro degl'insegnantl, ne nacque una gazzarra, da umiliare quel po- 
vigilanza delle scuole. - vero insegnante. · · · ' · · :· · · 
. Sulla perequazione mi permetto di fare come Esempi di questo genere se ne potrebbero ci- 
una parentesi a quello che sarò per dire circa tare a bizzeffe. A oche quest'anno, in una colta 
lIspettorato; perchè oggi e nei giorni prece- città, un professore universitario, valoroso in una 
denti ho sentito dir· troppo male di questo su- data materia della Faco~à di lettere, che non 
bordinare il compenso alle -ore ili lezione. Ia era però l'italiano, asaisteudo alla revisione dei 
verità, la legge come ci è . venuta dalla Ca- còmpiti d'una classe ginnasiale, si ostinava a 
mera, aveva dei difetti, e forse ne aveva anche correggere il do verbo senza accento, dicendo 
in questa parte; ma anche questa -parte era che siccome l'accento si mette sul dà, Bi deve 
ed ò fondamentalmente buona, e insomma ri- mettere anche sul do; e tutta la .città ~e. ride 
para a un'ingiustizia . ormai antir.a quanto il ancora. 
_Regno d'Italia; poìchè bisogna ricordare che, " A questo portano le ispezioni che vagheggia 
.nel medesimo istituto, professori che hanno i l'onor. hlaragliano, e a questo ci eondurreb­ 
medesimi titoli, percepiscono lo stesso stipen- bcro, almeno in parte, anche quelle desiderate 
dio, tanto per cinque o sei ore di. lezione la I dell'onor. Scialoja. 
settimana, quanto per diciotto o venti. Io credo ·· SClALOJA. A questo porterà l'Ispettorato 
anzi che, su questo punto della perequazione, centrale. · 
ci sia ancora da fare anche di meglio di quel MORANDI. No, perchè per l'italiano noi vo- 
che abbiamo fatto noi .stcssl. . gliamo dotti e provetti insegnanti d'italiano, 

In quanto all' Ispettorato, non per la sua at- per la chimica dotti e provetti insegnanti di 
tuazione, ma come concetto fondamentale, certo chimica, e così per le altre materie. 
era migliore il progetto come ci venne propo- , · Passo ora a rettitìcare ·un'inesattezza in cui 
sto, giacchè la Camera aveva .dcuc: miglio· l'onor. Maragliano è caduto. Egli ha dettoche 
riamo le eondizlonì deg]' Inseguantì, ma in pari su questa -questione dell'Ispettorato, non c'era 
tempo vigiliamo le scuole; - mentre noi riman- accordo. È vero, ma bisogna distìnguere s l'Uf­ 
diamo tutta questa parte a un'altra legge. ficio centrale fu concorde nel non approvare il 

Come siano fin qui vigilate le scuole, ve .lo sistema del _progetto ministeriale. Sicchò. qua- 
ha già detto l'onorevole Dlaserna. . st'accordo negativo fu completo. Ci tMV~µimo 

. - Quelle ispezioni .. saltuarie, quello Ispezioni invece discordi, ma in flU&ttro contro uno, nella 
vagheggiate ancora dall'onorevole Maragliano, parte, dirò così, positiva. La transaziòne a cui 

, consenta che glielo ripeta io, che sono. stato poi siamo veunti, di stralciare l'Ispettorato, mi 
.insegnante nelle scuoio medio per una trentina obbliga a rron entrar troppo nella questione, 
d'anni, non servivano a nulla, pcrchè spesso per'.non prolungarla di soverchio, giaechè il 
fatte da incompetenti, El perchò anche _quando collega Cantoni. che fu dissidente dai quattro, 
fatte da competenti, . le relazioni . non. erano se vedesse che io mi addentrassi troppo a so­ 
neppur lette al l\ljuietero •. Spesso poi erano stenere le .idee della maggioranza dell'Utfìclo 
fatte da .ìncompeteuti. tn _fama di competenti, centrale, a".rebbe n11turalmente tutto il diritto · 
il che .è peggio. . '·" . ,_ , di. preuùere la parola e di ditfonders.i sull'argo­ 
.. Un giorno qui in Rowa, i_n .no.a dclle .. nostrc -wcnt1J, C1Jsa_ cl1e noi dell' Ctllcio, compreso l'o· 
scuole tecniche, io ho iQcontrato il professore norevolo Cantoni, non, abbiamo bisogno di fare, 
_di francese .con le Jaçr~me agli occhi, per l'u· giac1:hò le .ragioni n08tre le abbiamo <lette a 
mi\iai.ione da lui patita, avendo )1 Ministero .sufficienza neJ;a relazione. ?Ja le ret~iflche di 

. mandato a ispezionar!) la scuola uµ professore f'1tto mi i;ono per~s110, anch1t perchè il Senato 
.illustre di questa Università, _ C1ra defunto, il. .non. sia tratto in erroro . 
. quale insegnava tutt'altra. tpatcria, ma il ~ran- . ._Dunque, onor .. Maragliano, I' a<;cord9 neg:i­ 
cese lo sanno tutti, .o tu.tti credono di Sl.\llerlo,. tivo fu completo. Io, quanto all'accordo posi ii vo, 
e perciò il Ministero .. av.iiva aIDJnto n. quell' il· ,non so ne può parlare~ perchè l'onor, ministro 
lustre professore. . tn!p. ispezicn1e,. ed çgli,. per. la. sua opinione non, 1' ha mai manifestata, e 

. .accertarsi se gli alu11ni fosst:ro.b1?nc addcalrati. aveva il dirit~o di nou,man.ifestarla, una volta 
nella pronunzia, li foce leggere ia coro.!. •• O udo cho si era venuti all'idea del:o stralcio. Il che 
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Che -cosa· s'intende di sostituire- .al prctvve• 
ditore 1 . 
S' intende di. sostituirvi un ispett01:e·· seola­ 

stico provinciale; Si farebbe un'economia; ma 
a che cosa questa economia si ridnrrebbef Ad. 
appena alcune diecine di migliaia di lire; perehè 
l'ispettore scolastico provinciale bisognerebbe 
pure pagarlo. Inutile' dire che m tal modo, nel 
momento che la scuola· elementare e popolare 
acquista di giorno in giorno maggiore impor­ 
tanza, si decapiterebbe l'Amministrazione pro­ 
~inciale del provveditore, che la rappresen~ 
bene, quando ra il suo dovere, per mettere al 
suo posto nn ispettore, che agli occhi delle po­ 
polazioni, dci sindaci e dei maestri stessi, ha 
minoro autorità. 

Ma qui il senatore Scialoja ha fatto una pro­ 
fesia, veramente molto grave. Infattl, egli ha 
det.to: badate che il provveditore lo dovrete 
sopprimere. Non ne· ha detto chiaramente il 
motivo, ma lo ha lasciato intendere. Lo dirò 
dunque più chiaro io stesso. Una parte de­ 
gl'ispettori scolastici, avendo veduto balenare 
davanti a sè l'idea che sarà abolito il provve­ 
ditore, si preparano per diventare essi, mutato 
nomine, proneditori; e molti maestri elemen­ 
tari, alla lor volta, pensano già a diventare 
ispetterl scolastici. Ma ìo voglio sperare che il 
Parlamento saprà resistere a queste pressioni 
politiche, come le ha chiamate il senatore Scia-. 
loja, poìchè sarebbe curioso che noi dovessimo 
provvedere alle persone anzichè agli uffizi. Per 
conto mio, voterò sempre contro codeste pres­ 
sioni. 
Invece esorterò l'onor. Boselli a volere, non. 

già riordluare ab imi.~ fundamentis l' Ammini­ 
strazione provinciale scolastica, che non ne ha 
'alr.nn bisogno, ma a circondare il provveditore 
di maggiori sussidi, in aiuto dell'opera -sua, e 
a trovare qualche altro posto a quei prevve­ 
ditori che non hanno più voglia di continuare 
in quell'ufficio. E se creeremo un Ispettorato, 
·cosa che io spero aVTenga, giacchè 11000 tanti 
anni oramai che si deve creare, e se ne ha 
grandissimo bisogno, parecchi di questi 11rov­ 
vedìtdri, che Bono strnmenti inadatti nell'nm­ 
cio attnale, potranno torse diventare buoni 
iapetteri per le scuole medie, avendo attitudini 
scientifiche o 'letterarie sufficienti. 
L'onor. Scinloja ha detto che si vorrebbe 

creare un Minis1cro dentro il Ministero, col 

però' s~' vieta a n~i dell'Ufficio. cen.tr'a.Ie di.- en­ 
tcare .ia merito, è bene Invece che i. nostri col­ 
leghi ci eatrlnc, gìacchè le loro osservazioni 
poiSOOO illuminMe. il Governo sul progetto che 
dovrà presentare, . . · · . . ' . . 
·· L'oo. Mare.gli-ano• ba detto che noi- vogtìamo 
eoa quella cifra dl 300,00Q lire ìpoteeare il do­ 
mani;· e !'onor. Soialoja· trova, anche per altre 
f'fag;oai, poco oppertuna la determinazìone di 
q"Uesta scmana nell'articolo che è stato concor­ 
dato fra il ministro e lUfficio centrale. ru:a bi· 
aogna che il Senato consideri cl1e queste 350,000 
ldl'& non le impa11t-i&111G noi, lì di testa nostra 
per la prima volt.a: sono la metà deUa spesa 
che la Camera dci deputati aveva v"tato- por . 
fiUd moetTO dMle 0llautaq11attno teste1 che era 
l'Ispettorato così detto regionale, come ci ve· ! 
aiva propo8to. . 
Il detenninar questa. cifra non mi pare dunque ; 

inopportuno, e ·4'alt!'1l :pitrto serve ad afform~re · 
più efficacemente il I>rincipi• che, come ho detto : 
dianzi, la Camera aveva giustamente atformato, ! 
cloè di 'Voiere che ai miglìoram<lnto delle con- '. 
·dizioni degl'insegnanti si conginngesse una 
em-ia: 'Vigilanza delle scuole. 
· · In qnllnto ai provveditori, che hanno tanto ' 
i>reoceuprito l'ònor. Scialoja, hisogna intenderci. 
11 progctt() votato dalla Camera .dei. d~putati 
11opprimeva i sessanf..'.lnove provved1tor1, dicendo ; 
che con un altro disf'gno di legge, si sarebbe' 
poi dentro quest'anno riordinata l'Amministra· 
zione scolastica provinciale. Intanto, cinquan-, 
taquattro di qoosti pt·ovvcditori entravano a· 
far parte de1l'Ispettora'to, entravano forzatà­ 
tnente " farne parte, poichè la relazione stessa 

· -attestava elle alcuni di loro nlln sono stati mai 
insegnllnti; di maniera che si guastava un ur. 
ftcio, Il quale, checcM se n~ dloa in contrario,: 
·"a ge.neralmente bene, per guastarne insieme 
nn altro, cioè l'Ispettorato. E dico che il prov­ 
'Vodltorato in generale va ~ne, perchè questo 
'mi risulta dli. pr~e dirette, evidenti; va bene 
dove -c'll 11 provveditore che fa. iI dover• suo.; 
Naturalmente, ci sono alcuni provveditori' che; 
·o si' dedicano treppo àl le lettere o troppo· alle! 
11cienze, e IInlscono· col far tutto, meno che il' 
l)rovteditore; ftniscono col 'far tutto .. meno che. 
qU'ella parte modèsta, t}.uotidiana, utilissima e 
prinoìpaliesima del loro lltllcio, cioè · 1a cura 
'del!! l!tuola elementare e popolare. · 
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mettM"Vi ll.n «>l'pO di ispettori, det quale il se­ 
natore Blaeerna vi ha di!Jl()strat& l'utilità. Eb­ 
bene~ Effettivamente il Ministero tecnico per 
I'Istruzìoue pubblica non esiste in Italia. Si 
sono avuti direttori gansrali che r11rono qual­ 
che volta anche eccellenti letterati, e domani a 
quel posto potrebbe esservi un chimico o un 
matematico insigne; ma avrete così un uomo 
che saprà una o due materie, mentre le ma­ 
tierie che a' insegnano nelle scuole medie sono 
circa cinquanta. 
Come provvedere a questo, sema creare un 

Ministero dentro il Miniatero r 
Se il Mi.nistet'o ba bisogno di essere riordi­ 

nato, non vedo ln quale altro modo migliore 
si potrebbe riordinarlo, 110 non adempiendo fi­ 
nalmente Pantieo voto, di non far giudicare i 
professori dì fatino, di greco, di letteratura 
italiana, dì fisica, di chimica e via discorrendo, 
da ragionieri, da. impiegati di carriera. i quali 
possono essere eccellenti impiegati, ma non 
hanno nessuna competenza scolastica. In fatto 
d• incompetenza, e non lo dico di certo per 
l'onor. Boselli, può bastare quella non infre­ 
quente del ministro. 
Ed è. qui la principale cagione per cui tutto 

•a male ed. ogni proposta buona viene gua­ 
stala là dentro. · 
Perfino la legge sugli esami (qualcuno ha 

acceuneto ad essa nella diseuseìone, quando 
disse di regolamenti che gnaet.ano le leggi) è 
stata gustata. Ebbene, o signori, quella legge 
era ottima, ebbe il consenso 'della Camera e 
del Senato, e con e9S& 11i voleva mettere un 
freno al continuo, capriccioso arbitrio dci mi­ 
mistrl, nel cambiar tutti i momenti, con danno 
delle famiglìe e della scuola, le norme per gli 
esamì. 
Il progetto di legge aveva un all~ato di 

~uatl{)rdiei articoli, dove erano indicate questo 
principali norme. F11 relatore doUa legge alla 
Cam.era l'onor; Boeelli, il quale, nella sua .re­ 
lazio™', raceomandò al GoTemct ~ devesse 
tener conto· di qaei quatt()l'd~i articoli ciel di· 
segno d'iniziati va parlamentare. I quattordici 
articoli divemtel'O eentoaeesauta, in quel re· 
gola.mento-legge, ehe è un ginepraio, e che 
ha portalo il turbameuto, anzichè l'Grdiae, nelle 
aeaole. Se Incarìcate del~a compilaiiane di .quol 
regolamento roeeero atats tutte porsouo· com· 
patenti, questo non sarebbe accaduto. 
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: . SCIALOJA. Ma vi erano anche deputati e se- 
natori}: · · 

; MOR!NDI •• :.Poichè l'onor. Scia.loja, Imiìando · 
I il mio caUivo esempio, m'interrompe,. e ricorda 
'che in· quella Oommlssloue vi erano anch~de­ 
; putat! e senatori, debbo dire che di qu~su:alcuni 
'soltanto poterono intervenire; gli altri non in­ 
: tervenuero, perchè non furono invitati a tempo,· 
; o non seppero quando le adunanze si tenevano, 
o anche ne furono impediti da ragioni di dii;nità. · 

· Iu ogni modo, queste Commissioni avventizie, 
ora di deputati, ora di senatori, ora di profes­ 
sori di Ui.i•ersità, ora di professori di scuole 
medie, che non hanno responsabilità determi­ 
nate, non possono fare lavoro proficuo. - 
Concludo con la modesta proposta di una va­ 

riante all'articolo presentato dall'onor. Villari 
e da altri colleghi. 
Là dove dico e con apposita legge •, mi par­ 

: rebbe più chiaro il dire «con legge spet:iale >. 
Se il senatore Villari, che è l'autore dell'arti­ 
colo, consente, io ne sarei lieto, poichè mi pare 

. che la dizione corrisponda meglio al concetto 
, esposto dal collega D'Ovidio e da altri, di non 
i confondere cioè, in questa legge, con l' Ispet­ 
. tarato altre materie, onde evitare un inconve- 
niente simile a quello che lo stesse senntore 

. Villari ed altri con lui lamentarono, inconve­ 
niente al qunle ci siamo trovati davanti, per 
lunione ùcll' Ispettorato alla legge ecl'nOmica. 
I problemi dell'istruzione sono così complessi, 
che ne ba~ta uno per volta, e qualche volta è 
imche d'avanzo. Il conte di Cavour diceva che 
quando si vaol far perdere tompo al Parlamooto, 
basta r•resentargli una legge troppo complessa 
sull'istruzione pubblica. (Appt•(itmzloni). 
PHESIDE~TE. Ila facoltà di parlare il sena. 

tore Areoleo. 
ARCOLEO. Pochi dubbi, qualche damanda 

e pro'babilmeflte la conclusione. Quando ch·ie1i 
lo stratcio doll' ispettorato, vi fui indotto da ou 
gran motivo. E la discussione ha provato che 
esso era una neces!iità. Nelle cose n<>n ci si 
vede, o per troppe tenebre, e per troppa laoe. 
Prima .dell'lspettor~to eo 110 capi qualche ooaa, 
tlopo la discut>sione avfeuuta, si risehia di -vo­ 
lere eliminata portino ia parola e ispettorato•· D. 
mio ol'dine dcl giorno ha. un intendimento ra­ 
tticale e -diverge dalle altre propaste ancòe da. 
quella dell'onor. Scialoja, che più mi lii anl­ 
cina. La mia propolrt.a elimina persino la pa• 

' , 
J' •'t ... 
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rola e ispettorato > e dico perchè. L'Ispettorato 
presentato dal ministro fa combattuto dall' Uf­ 
ficio centrale; confortato prima dal voto di 
quattro, (11 a sua volta censurato dal quinto 
membro dell'Ufficio centrale. Gli oratori di oggi 
banno in poca parte appoggiato, ma in molto 
parte sostituito un altro progetto ; in fondo mi 
pare che noi ci aggiriamo intorno ad una vaga 
formula che si è imposta, dirò così, meno al 
nostro giudizio che al nostro pregiudizio. Senza 
questo ispettorato l' Istruzlone pubblica media 
è distrutta. 
Per poco bisogna ammettere che gl'insegnantì 

non hanno titoli, che le scuole non funzionano, 
che sia il caso di fare delle ispezioni che siano 
dei preliminari di inchieste o, se occorra, di 
processi e di destituzioni. 
E mi spiego. È vero che nei tempi passati 

più voi.Le ricorse questa idea dell'ispettorato, 
che per altro era anche fìssato nella. legge 
Casati. Accenno, così a memoria, che benchè 
quella funzione fosse esercitata da uomini emi­ 

. nenti il giorno in cui venno soppresso quel- , . r ispettorato, si destò un vero. entu~1asmo. L~ 
Commissione dei trenta esamlnator! rese dei 
veri servigi, ma bisogna anche considerare che 
gli insegnanti erano nominati provvisoriamente 
in parte per titoli e in massima parte y:r abi­ 
litazione, e poi prendevano posto deflnitivo per 
mezzo delle ispezioni. Dunque queste erano un 
elemento integrale delle nomine stesse. 

. Oggi la crea è molto diversa. Per quanto si 
·parli di confusione e di disordine, rispetto a 
tali nomine, ora si procede con norme abba­ 
stanza buone ed anche aggiungo proficue. An- 
1ilutto per accedere ai concorsi occorre la lau­ 
rea per essere eleggibile occorre oltre la lau­ 
rea' l'insegnamento, così che v'è un circolo 
vizioso,· perchè il titolo didattico non si può 
avere soltanto quando si abbia insegnato: frat­ 
tanto nop si può insegnare, se non si abbia 
titolo; il che è un circolo vizioso. Ma non è il 
caso di parlare di questo. 
·Certo a quell'alta e bassa marea è poi. se­ 

guito un ordinamento di cui possiamo Iodarci., 
Appena pochi anziani:rappresentano il disavanzo 
anteriore, ma ai può· essere soddisfatti delle 
nuove reclute. Abbiamo assistito ad eloquenti 
discorsi d'illustri nostri colleghi, i quali anzi 
vollero con l'art. 6 della legge sullo stato giu- 

89 

ridico aperta -la ,via .: più >larga a tanti. bravi 
giovani che otrrivane>·le maggiori garanzie. 
•Dunque la· materia' delle ~ispezioni è più ri­ 

stretta che per il passato, perchè ormai questi 
insegnanti sono· forniti-di titoli; e tanto è-ciè 
vero·; che la Camera dei · -deputatì e il Senato 
hanno, trovando sufficiente cauteli\ nelle nomine 
e nell'eaperlmeutovapplicato perfino una misura 
di precauzione, che dirò automatica. · 
Dunque. passati i tre annì e promossi questi 

insegnanti a ordinari, l'ufficio di iwpezione quasi 
torna superfluo, salvo ciò che si riferisce alla 
parte amministrativa o disciplinare speciale. E 
quando ieri, non senza. ragione interpellai l'Uf­ 
ficio centrale su ·questo ··margine di IO, 15 o 
20 anuì, rispetto al quale i professori attinge­ 
vano un aumento di stipendio -per semplice 
titolo ·di· anzianità,· mi si ·rispose: -questa è 

legge. 
La ispezione non ha materia su cui. versarsi . , 

salvo non s1 tratti di qualche iachlesta; e al- 
lora siamo inun'altra -sfera.dl azione. 
Dunque prima conclusione: il eampo dell'ispe- 

zione è assai più ristretto. · . 
Vorrei poi domandare all'onorevole ministro 

e ali' Ufficio centrale qualche cosa sopra -un 
punto, del quale non. si è fatto parola. Quei 
direttori di Istituti che cosa dirigono, quei pre­ 
sidi che cosa presiedono 1 Io non erodo che 
noi vorremmo costituire. nella gerarchia scola­ 
stica -qnalche cosa di simile. all'ecclesiastica, 
nella quale gli abati avevano diritto di mitria 
e stola, senza oura- di· anime ·(ilaruà). Questi 
presidi, direttori e capi di Istituto, i quali per­ 
fino possonovavere UD•· aumento nei loro stì­ 
pendi, senza insegnamento, non avrebbero nulla 
da fare, perchè non dovrebbero esercitare nean­ 
che l'ordinaria vigilanza disciplinare, ammini- 
strativa, didattica. , 
Onorevoli colleghi, guardiamo bene la cosa; 

e senza quella· tale incidenza di luce tangente 
che : ingrossa le cose piccole e impiccolisce le 
cose ·grosse. La . vera vigilauza è. quella che 
concorre con l'azione e. induce- la· eesponaa­ 
bilità. 
I presidi, i dìrettorl, i capi d' I~tituti, . e' in­ 

tende che devono sorvegliare l'andamento della 
scuola sotto il triplice aepeLto~amminietrativo, 
disciplinare e didattico •. Duuque,.-i-iassumendo, 
per la parte dei titoli, garantlecono i .eonoorsì ; 
e anzi se ne· aprono e se ne apriranno troppi. 
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delle cifre e degli stipendi diedero luogo a qual­ 
che giusta osservazione. Si soppressero i prov­ 
veditori, perchè li dissero· invalldì, quando si 
trattava di giudicarli in relazione alle scuole 
medie. Poi tutto ad un tratto con una · specie 
di cura climatica nell'altipiano dell'Ispettorato 
cinquantaquattro provveditori, infermi per com· 
petenza didattica o per Inettitudine, diventarono 
così sani e robusti da essere nominati ispettori 
delle scuole medie. 

Q11esta è cronaca, non epigramma. 
Dunque, da una parte, di fronte a questo Jspet.­ 

torato che si volle creare, abbiamo un primo 
punto oscuro, che bisogna chiarire, rispetto ai 
capi di Istituti che non esercitano; un secondo 
punto oscuro, rispetto ai provveditori che non 
so se debbano rimanere o no, oltre una cifra 
vaga, di cui non si sa quale sarebbe l'uso o 
l'abuso ; un terzo punto rispetto ad un uffizio 
provinciale, indispensabile per l'autorità. locale. 
E ciò oltre ad una incertezza assoluta rispetto 

all' indole dell'Ispettorato, se debba essere cen­ 
trale o regionale, se debba riassumere le sole 
funzioni tecniche, come alcuni vogliono, ov­ 
vero anche le funzioni amministrative. Oggi 
in embrione le cose vanno così. , 
Vi ha una divisione amministrativa che rl­ 

ceve e trasmette, vi ha poi un funzionario 
cl.iamato ispettore che legge e provvede, vi 
ha poi un ministro che provvede e non legge, 
(Ilarità) 
Questo è l'organismo embrionale doli' Ispet­ 

torato in parecchi Ministeri. 
Adunque, onorevole ministro, la mia pre­ 

ghiera si rivolge a lei con molta fiducia, per­ 
chè, consentendo allo stralcio, ha veramente 
interpretato il mio proposito che era quello di 
migliorare la conllizione degli insegnanti, e ci 
ha dato ogni giorno, nella votazione di ogni 
articolo, largo documento di questa sua valida 
cooperazione. Ma per la eecouda parto venga 
anche di accordo con me. 
Desidero che vi sia un articolo ili legge, e 

non un ordine del giorno, come proponeva l'ono­ 
revole J.\laragliano, per una ragione anche par­ 
lamentare. La legge è venuta insieme con que­ 
et' idea, con questo proposito di ispezione; non 
è bene scinderlo del tutto, quasi a farlo parere 
una etratiflcazlone sovrapposta artificialmente. 
Dunque resti l'articolo di legge, ma si tolga la 
parola Ispettorato. 

'Per la parte dell'azione continua, nella scuola i 
capi dì Istituto dovranno esercitare la loro sorve­ 
glianza. Appena l'insegnante abbia avuto il posto 
di . ordinario, . cioè il _ bastone di maresciallo, 
cessa ogni necessità o utilità di ispezione, per­ 
che la promozione avviene per semplice anzia­ 
nità. E dunque che resta di tutta questa famosa 
vigilanza, senza cui la scuola media non può 
procedere 1 · 

Mi si dice: per rinnovare le> spirito, per sti­ 
molare gl'insegnanti, per migliorare i metodi. 
E sia, ma_ questa:è una funzione d'indirizzo, e 
per questo volete creare un . organismo com­ 
plesso che per minima cifra dovrebbe costare 
.350 mila lire f Io non lo comprendo, non so in 
qual modo mettere in relazione la cifra alla 
fllnzione, ed accenno in pochi . tratti anche a 
questo. Sarà un ispettorato centrale, regionale 
o misto? 

Sinora non vi ba concordia nelle discussioni, 
non ve no ha nell'Ufficio centrale ; il ministro 
non ha detto parola, e ha fatto bene. 

Ma questo Ispettorato avrà la stessa funzione 
di qui a tre o quattro anni f No, perchè di qui 
a tre o quattro anni sarà consolidato non solo 
lo stato giuridico, ma anche quello economico 
di tutti gl' insegnanti delle scuole medie; cosic­ 
chè rimarrà soltanto, ripeto, la questione d'In­ 
dh-izzc, 

Altro punto che nessuno ha toccato è quello 
delle circoscrizioni. Noi abbiamo in Italia que­ 
sta specialità: tutte le circoscrizioni divergono 
tra loro, Ne abbiamo una militare, una eletto­ 
rale, ed no' altra scolastica, . ecc -s . non ve ne 
ba una elle eia in armonia con l'altra. 
Ora ne vedo profilata una diversa, la regio· 

nale per l'Ispettorato. ' 
Il criterio della - dilforénza - delle varie pro­ 

vincie non può .. indurre a. creare. altre circo· 
scrizioni, le quali poi non avrebbero un punto 
fermo, tanto vero che quando il progetto mi­ 
nisteriale volle trovare il centro di quegli uffici 
regionali, lo dovette creare e stabilì come pre­ 
sidente mobile un professore di Università senza 
responsabilità, e al tempo stesso provvisorio; 
perchè dopo un triennio bisognava sostituirlo. 

Riassumendo: l'Ispettorato quale fu presen­ 
tato ebbe un difetto di origine; destò diffidenze, 
perchè parve come una specie di terzo piano 
fabbricato sugli altri due che servivauo per lo 
stato economico degli iusegnanti. E l'altezza 

no 
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, , I 
Nel mio articolo la proposta è . molto sem-: 

plioe; sarà istituita una 'figilanu .speciale am-] 
lXlinistrativa disciplinare e didattica, lasciando 
~I ministro l'iniziativa e la responsabilità. (la-: 

. terrtizione delfonor. Marandi). · · J 

Perché, onorevole Presidente dell'Ufficio cen-' 
trale, vuol togliere al ministro la Ii bertà. di pe-. 
ter organizzare questa funaìone di sorvegliania: 
in modo diverso da quello del progetto mini-! 
sterìale o del progetto dell'Ufficio .eentrale I l 

MORANDI, presidente llt:Zr l'/lìcio cent,.ale.; 
Io non tolgo nulla. . ; 

ARCOLEO. Vuol togliere ai provveditori ili 
modo di ordinare la sorveglianza, e· .non vuol; 

, lasciare al Senato e alla Camera piena libertà: 
di votare nn organismo secondo 'le funzioni che 
esercita 'I ' • 

I 
Noi vogliamo sapere non solo il complesso 

delle persone che formano questa specie dì or­ 
dinamento e di sorveglianza, ma anche la sfera: 
di azione su cui si debba esercitare. Se ogg~ 
votiamo l'articolo com'è proposto, noi avremo 
pregiudicato la nostra libertà di azione per: 
l'avvenire; anzitutto bisogna. essere corretti 0 
coerenti. I 
Qnando il Sennto avrà votato l'Ispettorato~ 

come ente, e la cifra, esso non potrà che far 
buon viso, salvo qualche piccola moditìcaziona 
di forma, al progetto speciale presentato dall'o-' 
norevolo mìnistro, e specialmente dopo un voto 
della Camera dei deputati. Lo scopo quindi sa­ 
rebbe raggiunto. Ho pertìao accettato nella mia 
proposta il termine di tre mesi: la differenza 
sostanziale tra me e l'Ufficio centrale ~ questa, 
che esso insiste nel voler fìu d'ora votato un 
organismo che ai chiama Ispettorato, invece io 
vo:;lio votato nn ordinamento di sorveglianza 
didattica amministrativa, un ufficio d'ispezioni, 
lascìando la piena libertà al ministro, perchè 
egli ne ha la piena responsabilità. 

PRESIDENTE. Stante l'or.\ tarda, erede sarà 
bene rin'fiare il seguito della discusaione a do­ 
mani. 
Leggo !':ordine del giorno per dDmaui alle ore 

14.3.0: . 

: I. .Seguito della. discussione del 'Beguente 
disegno di fogge: 

Disposizioni sugli stipendi e sulla. carriera 
del persoualo deile scuole classìcbe, tecniche e 
normali (N. 305); 

II. Interpellanza del senatore Mariotti Fi­ 
lippo al .Presidente del Consiglio dei ministri 
sulla convenienza di dare completa esecuzione 
alla legge che, per onorare la memoria di Um­ 
berto,I, diede a Roma la Villa Borghese, con 
la condizione che, trasformata in pubblico giat­ 
dìno, fosse unita al Pincio; 

III. Interpellanza del senatore Tassi al 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
del!' interno, in merlto alla condizione faUa alle 
provincie dalla nuova legislazione sui mani· 
comìl, e per sapere qoale precisa iuterpreta­ 
zlcne debba darsi alla medesima, relativamente 
al mantenimento dei mentecatti poveri, non 
pericolosi a si'! ed agli altri, o di pubblico scan­ 
dalo. 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Istituzione dol Credito agrario in Sk:ilia 

(N. 221) i 
Norme circa la costituzione dei Gabinetti 

dei ministri e dei sottosegretari di St.ato(N. 109). 
Norme per la concessione della cittadinanza 

italiana (N. 178). 

La seduta è tolta (ore 18.4.5). 

Ucea:t.atD per la lta;npa n 28 lllal'ZG 19t8 (ore 12,30}. 

F. D• L1mn 
DloeUore dell' Clllclo del 'ltolaoeooU delle M<lule .pubbliche. 
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